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Le condizioni di Candia 


Da Copenazhen, ove soggiornava sino a qual- 
ehi giorno fa il Îte Giorgio di Grecia, si confe 
ma che seopo della visita del principe Giorgio, 

» commissario a Candia, ai capi di stato 
quattro potenze protettrici dell'isola — è di 
;10 che tra circa un anno ossia quando 
rmine dei poteri da esse conteritegli, cessi 
stato di cose provvisorio dell'isola e 
a di Iui posizione personale come, in gene- 
stivni di Canlia siano regolate defi- 
Circa il mod di risolvere questo 
blema — certamente abbastanza arduo 
o sin d'ora le voci più disparate e men- 
i una parte si accenna persino aila possi 
li nn distacco dell'isola dalla Turchia e 
lamazione dell'indipendenza assoluta e 
sione di Candia alla Grecia, si aferma 

arte. che i candiotti si acconte 

per ora, di una maggiore autonomi; 
iu sia, certo è che della questione di 
Candia si disente sin d'ora all'estero abbastanza 
vivamente, e che per quanto il risolveria non sia 
te la diplomazia dovrà ocenparsene sul se- 
tendosi essa strettamente con tutta la 

qa stione orientale, 

La Pol. Corr. ha pubblicato in questi giorni 
salle ioni di Candia e sullo scopo dei viag- 

) dei principe Giorgio, una serie di lettere da 

arigi di una personalità che era in grado di se- 

#1. sviluppo della situazione nell'isola sotto 
regime, dal dicembre del 1898 cioè da 

ne assunse il gover: 

n stata il migliora» 
avrent ioni della pubblica 

a, nell'amministrazione della giustizia, 
relazioni tra cristiani e musulmani, e rela 


zlioramento delle condizioni della pubbli- 

ca sicurezza si deve anzitutto al modo esemplare 
i iziona la gendarmeria. 

umuinistrazione dell'isola — scrive la Pol. 

ha nella gendarmeria un istrumento che 

funziona perfettamente. In questa istituzione so. 

stati fatti in breve tempo dei progressi im- 

mensi; le tre compagnie della gendarmeria sono 

rsanizzate ed istroite perfettamente: snccesso 

che si deve allo zelo intelligentissimo de- 

ficiali italiani, cui fu affidato quel compito. 

si devono dimenticare, da questo lato, i pic- 

cali separti di carabinieri italiani, che sono di- 

ventati il modello di quelle truppe scelte e di va: 

lb:e incomparabile come tali per tatto il corpo 

della gendarmeria. 

La popolazione dell'isola gaarda i carabinieri 
- il cai contegno dignitoso e quasi solenne è 
noto a tatti coloro che visitano l'Italia, e coi 
qnali a Candia si può scherzare ancor meno che 

a Loro patria — con un rispetto confinante 

1 terrore, 

Esaminando più davvieino la composizione del- 
la gendarmeria. non può sfaggire ad alcuno che 
essa è destinata a formara il nucleo di una mi- 
lizia cai sarà affilata nn giorno la difesa del 
prese, 

i ca le condizioni finanziarie dell'isola, si nota 
î progressi fatti sotto il governo del princi. 
Giorgio sono meno rilevanti che negli altri 
amministrazione, dovendosi lottare con 

A per superare l» quali non bastano i 
orali che i candiotti possono attingere 

a sì stessi 

I! consolidamento finanziario dell' isola rende- 
rebbe necessario il ricorrere a fonti ausiliarie al- 
l'estero, ei il governo di Candia. che natre l'am- 
dizione di roggiungere anche da questo lat» la 
ind'pendenza del paese. non intende di mettersi 
sn quella via. 


allo seopo del viaggio del principe Giorgio, 
la Pol. Corr. dice che tra la popolazione di van 
dia sî manifesta una certa impazienza, poichè 
essa vorrebbe mettere nn termine all'attuale 
stato ambiguo d » che le sorti dell'isota 
î decise così dal punto di vista politico, co 
me da quello nazionale nel modo ehe ormai sem- 
bra inevitabile 
(Questo desiderio la cui intensità è considere- 
volmente manifestata negli ultimi tempi, si ma- 
niîesterà indubbiamente in una forma molto e 
assemblea nazionale candiotta che 
‘à nella ventara primavera, 
Bisogna contare sulla possibilità che la rap- 
resentanza popolare spinta da nu impeto na- 
zionale è conscia dei successi ottenuti sotto la 
direzione di on principe greco, si lasci trascinare 
a delle deliberazioni di grava importanza. 
È' apyunto su questa prospettiva che il prin- 
cipe Giorgio vuole richiamare l'atten 
gli uomini di Stato dirigenti delle quattro po- 
telize protettrici 
Esti ritiene essere suo dovere di farlo sotto 
nu doppio aspetto: e cioè € più alto fan- 
zi nario dell'isul egii dedica 
tutte le sue forze; © come mandatario delle quat- 
tro potenze, che non vnole s1 trovino impre 
rate, ma alle quali intende di spiegare qua.i s 
no le correnti che predominano nell'isola e quale 
sia la vera situazione in questa. 
Tale line dotta del prin 
ispira assolut » ad am 
i personali ma prrawent> 
duvere impostogli dalla sua posizione di 
lle tendenze cli» si manifestano sempre 
più tra la popolazione dell'isola ed all'interesse 
vivo che egli |e alle aspirazioni ed ai sen- 
timenti nazionali dei candiotti. 


è Giorgio 
one 0 ad 


—"_- 


Politica e Diplomazia. 


, Vienna, 15, ove 12,20 — Secondo notizie da 
tuntinopoli la visita del principe Ferdinando 
al sultano, è stata rimandata a tempo indeter- 
nato, rifiutandosi il sultano di fare alla Bul- 
iria le concessioni che qu ge per le im- 
portazioni bulga:e in L'archia 

Si affe:ma d'altra parte che il principe Ferdi- 
nando desidera di visitare lo Czar a Livadi: 

Parigi, 15, ore 12,50 — Da Braxelles si an- 
Uunzia che i socialisti hanno deciso di tenere 
la seconda domenica di novembre nna grande 
dimostrazione per il suffragio universale e per 

stia. 

1 borgomastro De Mot, tenendo conto del fat- 

cialisti hanuo rinanziato alla stessa 

dimostrazione il giorno dell'ingresso solenne a 

I es del principe ereditario Alberto e della 

ucipessa Elisabetta, ha promesso di ricevere 

3 palazzo municipale una deputazione di dimo» 
stranti. 

Berlino, 15, ore 19.10, — L'Imperatore ha 
3hiamato a rapporto a Hombarg il Cancelliere 
vriucipe Hohen!ohe. 

— Si ha da St.ce.lma che il Re Oscar di 

zia e Norvegia è ammalato piuttosto grave- 


su 
L'Imperatrice Federico. 

(Sì Homburg, 15 — E' stato pubblicato 11 
®nletuno medicu sulia salute dell'imperatrice 

derico, 

I: bollettino del 14 corr, dice: L'Imperatrice 
‘oîlte da luugo tempo di doori n-vralzici ; e, in 
«gui: ale continue sofferenze, si produase uno 
tato di prostrazione che causò alla sua volta pro- 
Fressivamente un’acata debulezza al cuore. So- 
Tavvenne poi una bronchite secondaria con pic- 


cola elevazione di temperatura e frequenza e va- 
riabilità dei polsi 

Pel momento non vi è alcun pericolo di vita; 
ma ripeteniosi l’indebolimento nl cuore, esno do- 
vrebbe considerarsi come una minaccia immediata 
per la vita. 

Servizio speciale del Por. Rom. 

Berlino, 15, ore 19.40. — Le ultime notizia 
sulla salute della Imperatrice Federico recano ! 
che l'appetito e il sonno vanno tornando. Tut- | 
tivia l'Imperatore e l' Imperatrice hanno age 
giornato di nnovo la lo.0 partenza da Homburg 
al 24 corrente. 

Si ritiene che, quando anche l'Imperatrice Fe- 
derieo riesca a superare il male essa dovrà re- 
stare în letto per molto tempo. 

IR AA 
Il conte De Revertera. 

(Sy Il Fremdenblatt dichiara 
che la data, in cni il conte De Revertera si pro- 
pone di ritirarsi dall'Ambasciata austro-ungarica 
presso la Santa Sede. non ha subito alcun cam- 
biamento nè per l'annuncio prematuro del ritiro 
stesso, nè per le discussioni che, a tale proposi 
to, hanno fatto i giornali. 

Il Fr:mdenblait soggiunge che il ritiro del conte 
De Revertera non può nommeno esser messo in 
rapporti coll'incidente dell'adienza data dal Papa 
a mons. Stadler poichè il conte De Revertera si 
trova assente da tre mesi da Roma e l'incidente 
Stadler è appunto avvennto durante questa sua 
lontananza. 


Polemica spicciola 
presi nientemeno che 136 generali cioè un generale ogni 
cento ufficiali, che, in media. tra annessi e connessi 
costano allo Stato una trentina di mila lire circa per uno, » 


Così leggesi nell’Aranti di domenica. 

Non per convertire alla verità chi per propo- 
sito deliberato non vuole essere convertito, ma 
per dimostrare sempre maggiormente la buona 
fede di certi pseudo-apostoli di moralità, la forza 
dei quali risiede nell'ignoranza o nell'ingenuità 
dei lettori, è bene mettere le cose al loro posto, 
perchè in quelle poche righe del giornala socia» 
lista gli errori si contano dal numero delle parole. 

1 generali sono troppi e troppo lautamente sti- 
pendiati. 

Incomineiamo dallo stipendio. 

Se l'Avanti avesse consultato — ed era suo 
dovere di farlo — il bilancio all'Allegato n. 1 
dimostrativo del Capitolo 11° — Stati Maggiori 
ed Ispettorati — avrebbe conatatato che per 136 
uficinli generali lo Stato sopporta una spesa 
complessiva di L. 2.034.661. così ripartita : 

Stipendio L. 1.351.490 

Indennità di carica 246,186 

Indennità cavalli 53.200 

Razioni foraggi 

Indennità alloggio 

Totale L. 2.034.681 

cifra la quale, divisa per 156, dà l'assegno me- 
dio di ogni ufficiale generale in L, 14. pari 
appena alla metà di quello che l'Aranti ha lora 
capricciosamente attribuito per uso dei suoi buoni 
lettori socialisti. 

E si che la cognizione del bilancio dello Stato 
dovrebbe essere l’abici del giornalista — In ogni 
caso ji delle cose, che non si sanno, si tace. 


Veniamo al numero degli ufficiali generali: 
Sono 136; vale a dire tanti quanti la mobilita» 
zione dell'esercito, permanende rigorosamente ne 
esige. 

Infatti se dai 136 togliamo: 

a’ 5 generali, che hanno funzioni, le quali 
continuano anche durante la guerra, senza che 
facciano tattavia parte dell'esercito mobilitato; 

6) 2 generali al Ministero della guerra (mi- 
nistro e sottosegretario di Stato) . 
ne restato 126, che, per le istruzioni sulla mo- 
bilitazione dell'esercito (Tomo I), hanno la se- 
guente destinazione: 

Gran quartiere generale dell'esercito, generali 
4 Quartieri generali d' armata 

12 Corpi d'armata 

3 Divisioni di cavalleria 

Corpo alpin» 


Totale del fabbisogno, generali 126 
Dunque, avvenendo la mobilitazione, nessuno 
dei generali, che l'esercito mantiene in pace, non 
trova il suo posto di battazlia. 
Anzi il quadro dello Stato Maggiore generale, 
vazioni di bilancio, è tenuto in così ristretti 
iti, che si dovrà provvedere alle formazioni 
della milizia mobile, che impiegano da sole 36 
generali, a tutti i comandi e servizi territoriali 
ed alle direzioni generali del Ministero della 
guerra con geuevali forniti dal servizio ausilia- 
rio e dalla riserva, 
Si può, senza tema di essere smentiti, affermare 
sli eserciti permanenti eur.pei ha 
uno Stato Maggiore generale così limitatu e paga 
così modestamente i suol generali 
Si faccia un paraîlelo dello stipendio dei no- 
stri generali con quello dei generali dell'impe- 
riale Germania o della repubblicana Francia — 
omettiamo espressamente l'Inghilterra, che paga 
stipendii favolosi — e si troverà che questi su- 
perano quelli in misura dal 40 al 30 per cento. 


Ecco la verità vera, non quella involuta di ipo- 
erisie e di sottintesi per uso e consumo di un 
partito, 


se RISE 
In Cina. 


La situazione. 


(>) Hankow, 13 — La Corte imperiale è ar- 
rivata a Singan-Fa. 


(8) Londra, )5.— Il Daily Telegraph ha da 
Canton: Gli insorti di Kanyn-wei hanno sconfit- 
to le trappe regola:i cinesi presso Wei-Chow e 
Kuang-Ning. 

I regolati cinesi hanno ripreso però Wei-Chow. 

1 giornali hanno da Shanghai: Le forze insor- 
te di Sunyatsen si uniscono agli insorti di Ka- 
nyn wei contro la Dinastia. 

Il Times ha da Shanghai che i russi si sono im 
padroniti di un'importante posizione presso Scian- 
hai-kuan 

ia Corte è giunta a Ping-Yang. 

Il Daily Mail ha da Pechino, in data 11 cor- 
rente che i tedeschi hann, occupato ;il grande 
arsenale, pa 

(8) Francoforte, 15. — La Yrankfurter Zei- 
tung ha da Shanghai: Un editto imperiale annun- 
zia che vi fu tentativo di assassinio contro l'Im- 
peratore Konangsu, mentre egli si dirigeva a 
Singan-Fu, 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI K 


Centesimi 5 in tutto il Regno * 


L'Imperatoro rimase incolume, l'autore dell’at- 
tentato fa decapitato. 

(Sì Vienna, 15. — La Politische  Correspon 
den ha da Londra: 

L'iniziativa presa dalla Russia per sottoporre 
al Tribunale arbitrale sodente all'Aja le doman- 
de d'indennità che le singole Potenze chiederan- 


| no alla Cina, venne formulata in termini gene- 


ma di una proposta esplicita, 

iva incontra. però varie difficoltà, 

perchè la maggior parte delle Potenze conside. 

rano il risarcimento dei danni subiti dai loro 

sudditi come una questione d'indoio privata, da 

definirsi fra In Cina ed ogni singolo Stato, e 

perchè ritengono che gli interessi collettivi dello 

otenza stesse possano essere tutelati in modo 

più soddisfacente dai loro rappresentanti in Pe- 
chino. da 

(8) Tientsin, 12 — Il maresciallo conte di 
Walde'see ha dichiarato che lo scopo della sua 
politica militare è di rendere impossibili nuove 
ostilità. È 

Egli considera la sitaazione come abbastanza 
soddisfacente. 

(S) Tientsin, 14 — Il maresciallo conte di 
Waldersee è partito per Pechino stamane. 

(5) Pechino, 12 — Li-Hung-Chang espresse 
il desiderio di assicurare prontamen e la pace. 
Egii dubita dell’autenticità dell’esilio inflitto al 
Privcipe Tuan. 

Servizio speciale del Pop. Ronts) 

Parigi, 15, ore 16,5. — Il New York Herald 
dice che la Francia e gli Stati Uniti aderiscono 
alla proposta di affidare ad arbitri la fissazione 
delle indennità da esigere dalla Cina. 

(S) Parigi, 15. — Un dispaccio al 7emps da 
Tokio, in data ‘di ieri, reca: 

Il Giappone ha aderito alla Nota del ministro 
degli aftari esteri francese, Delcassé, riguardo 
alla Cina. Esso fa soltanto alcune osservazioni 
riguardo all'esecuzione di uno dei punti conts- 
nuti nella Nota stessa. 

Berlino, 15, ore 19.40. — Si ha da Shan- 
ghai che il Console inglese ha consigliato tutte 
le donne enropee a trasferirsi a Hong-Kong per- 
chè la situazione nella valle dell'Yan-Tse è pe- 
ricolosissima, 


Il commercio internazionale della Francia. 


Il Journal Officiel pubblica la statistica delle 
dogane, dei nove primi mesì del 1900, 

Ne risulta che le importazioni ascesero a fran: 
chi 3.282.623.000 mentre nello stesso periodo del 
1899 farono di fr. 3,367.731.000, e le esportazioni 
ascesaro a fr. 2,981.963.000 mentre nello stesso 
periodo del 1899 furono di fr. 3.012.254,000. 

Ossia, in altri termini, in confronto del corri» 
spondente periodo 1899, sono diminuite 19 

impo:tazioni di L, 85.108.000 
esportazioni —, 90.291.000 

Complessivamente il movimento del traffico in- 
ternazionale è diminuito di L. 115.399.000, nella 
ragi ne dell'1.84 per cento. 


educazione e l'istruzione 


La Nuora Antologia nel fascicolo odierno pub- 
blica na | ‘he fa seritto nel 1839, dal mi: 
nistro dell'istruzione on. Gallo, sull'educazione e 
sull'istruzione nelle scuole secondarie. L'on. Gallo 
dichiara che trova opportanv di pubblicarlo og- 
gi, specialmente che poco o nulla avrebbe alla 
distanza di dodici auni da modificare alle opi: 
nioni che vi sono espresse, 

Il lungo ed importante a ticolo mira anzitutto 
a constatare che nei nostri ordinamenti scola- 
stici, men» che per la scuola prima:ia quantan- 
que assai imperfettamente, non si è approfondita 
Îa questione educativa; nelle scuole secondarie 
principalmente s'istruisce bene o male, ma non 
si educa affatto; il problema preciso e positivo 
di ontare lo studio della questione educativa, 
e di penetrare nelle più intime parti dei proble- 
ma, non pare all'on. Gallo che siasi fatto ed e- 
seguito con la necessaria energi 

E' tra di noi ignoranza di che sia educa» 
zi ne — generalmente s'intende ancora per edu- 
cazione una massa di forme esteriori e visibili 
non aventi alcun legame necessario colla vita 
interna e col processo psichico dell’uomo — men 
tre l'etucazine dovrebbe riguardare tutto l'or- 
ganismo sociale, dovrebba essere il fine nItimo 
di qualsiasi istruzione, questa non essendo fine 
a sè medesima, ma mezzo all'educazione. Edu- 
sare siznifica seguire la natura umana nello svi- 
luppo delle sue” potenze, facendole convergere, 
per quanto si può, al una meta. 

Quando si parla 0 si scrive sul bisogno di a- 
vare buoni educatori s'intente sempre alludere 
ai maestri elementavi. Ma siccome l'educazione 
non finiace nella scuola elementare. anzi in essa 
solamente s'inizia, anche gl'insegnanti delle scuo- 
le secondarie devono essere educatori, 6 ciò che 
parrà un paradosso, con mezzi diversi el in una 
forma più elevata, dovrebbero esser tali ezian- 
dio i docenti dell’ Università. Questa è la forza 
delle Università tedesche: da noi n> Ie scuole 
secondarie, nè le Università, sono educative, e 
questa è la nostra debolezza. Dopo la scuola 
primaria, dova si crede di educare, non abbiamo 
che l'istruzione, o rudimentale o elevata, ma 
senza preoccuparci gran fatto della sua virtà e- 
dneativa. L'ins:gnamento nelle nostre scnole se- 
condarie diventa strumento per ammassare co- 
noscenze, e la caltara nelle superiori degenera 
in semplice erudizione o si circoscrive ad nua 
preparazione professionale. 

Da ciò il poco credito che hanno presso di noi 
gli studi pedagogici e la scarsezza dei frutti che 
ne ricaviamo. La pedagogia in Italia non è po- 
polare, nelle nostre Università non è tenuta în 
gran conto, quando in Germania è una delle più 
importanti ‘discipline. Da noi bisognerebbe ren- 
dere più proficuo l'insegnamento della pedagogi: 3 
perchè bisogna imparare ad insegnare prima d'in- 
segnare. ° 

Lo stadio della pedagogia in Italia è anti. 
pedagogico, nei nostri Atenei la pedagogia è 
pura scienza che non iscende al contatto della 
Vita, è soltanto una branca della filosofia, Le no- 
stre scuole di magistero sono gore morte delle 
Università; esse formano insegnanti che sanno 
le materie da insegnare, ma non sapranno trasfon- 
dere negli altri il loro sape e. 

La questione prima, dunque, è quella di for- 
mare gl'insegnanti; i quali devono, alla loro 
volta, formare i discenti. 

E' lontano dalle mie intenzioni, dice l'on. Gallo, 
di muover lagni sulla capacitò dei nostri inse- 
guanti secondari, essi sono superiori al loro com- 
ito per quanto concerne la caltara, mn son» in- 
feriori generalmente parlando per quanto ri 
guarda il metodo, le abitudini e le consnetudini 
d'insegnamento. L'insegnante secondario dovrebbe 
essere più modesto e più convinto della limitata 

portanza della sua missione. Del resto, la colpa 
non è della classe dei docenti, ma di chi li pre 
para e li nomina. Gli esami, ‘il concorso per 
toli, ad esempio, senza esperimenti e tirocin 
senza prove di abilità didattica e testimonianze 
di buon metodo, sono errori gravi, 

A proposito dell'insufficienza didattica degl’in- 
segnanti, l'on. Gallo nota che non è possibile 


nelle scuole secondarie diminnire il numero delle 
materie, ma è necessario attenuare l' intensità 
dell’insegnamento di ogni materia, e di alternare 
le ore dello studio con altre di utile ricreazioi 

I nostri insegnanti non riescono educatori, ma 
la scnola secondaria manca anche per sedi indi- 
rizzo educativo. L'on. Gallo si estende a dimo- 
strare tale verità, notando quali dovrebbero es- 
sere i fattori necessari di un insegnamento utile, 
efficace, educativo. Nota altresi che da noi sola» 
mente i preti sànno educare, sebbene a modo loro, 
riescono abili ed efficaci. 

L'educazione moderna, contrariamente della 
chiesastica, ha una idea ben diversa della civiltà 
e della moralità. La senola nazionale dovrebbe 
esserne l'antesignana. ben precisando che cosa 
dovrà farne dell’edncando. 

L'on. Gallo afferma che non si può disentere e 
contendere il diritto de ln Stato ed il dovere in- 
sieme di regolare direttamente tuttociò che si ri- 
ferisce all’edncazione — e si estende a dimostra» 
re il fine che lo Stato si deve prefiggere nella 
pubblica educazione, fine umano, scientifico, pa- 
trittico — quello di formare l’uomo e il citta- 
dino insieme. Lo Stato nostro non ha veramente 
avute idee chiare e precise su questo obietto, e 
si è preocenpato mai sempre dell'istruzione più 
che dell'educazione, degli organismi scolastici co- 
me strumenti d'insegnamento, non come mezzi 
d'educazione nel senso complesso della parola. 

L'on. Gallo tratta diffusamente della possi! 
tà e del significato deli'insegnante educatore nella 
scuola moderna, dell'obbligo della continuità 
cativa della scuola dalle classi elementari all’Uni- 
versità, del modo come deve intendersi l'educa- 
zi ne in tutti i periodi della sua evo'uzione. 

E' di parere che sia utile concedere all’inse- 
guante un po' più di libertà nei programmi, che 
non potrebbe essere dannosa nelle mani d'un 
educatore, 2 

A proposito dei programmi, si duole che al 
Ministero non siano o:ganizzate le duefanzioni, 
la didattica o tecnica, e la burocratica o ammi- 
nist ativa, e che nella redazione dei programmi 
non lavorino solo persone di riconosciata compe- 
tenza didattica sai centro alla periferi: 

Occupandosi, in parentesi, della questione dei 
pareggiamenti. l'on. Gallo diee: 

In omaggio alla libertà si largheggia nel concedere o 
nel tollerare i pareggiamenti degli Istituti privati senza 
molto rigore, Benedetta libertà, intesa in un certo mo- 
do un po'retorico ed antiquato, di quanti mali puoi 
esser cagione! 

Si crede di avere una guarentigia nella imposizione 
dei programmi; ecco l'errore, scaturento legittimamen- 
te dall'altro, di non concepire un indirizzo. educativo 
nella scuola secondaria, I programmi come traccia de- 
gli insegnamenti si osservano fodelmente, ma l'aria che 
spira nelle lezioni, colle quali si svolge il programma, 
è esiziale, © la coltura, che si acquista. collo 
mento di quest» programma, si fa servire a_ sostrato 
d'idee false e sovversive, che una volta inoculate ne- 
gli animi teneri non si sradicano tanto facilmente. 

In certe discussioni, o io m'inganno, o la. retorica 
presso di noi la vince sulla realtà, In' occasione del 
dibattito sulle scuole italiane all’estero fa detto che le 
scnole nostre, anche tenute dalle corporazioni raligiose, 
valessero ad accrescere la nostra influenza, perchè mi- 
rano indiseutibilmente a diffondere la nostra lingua, 
La lingan? ma cos'è la lingua, quando non è stru- 
mento e mezzo di diffusione di un pensiero italiano? 
Se si debbono bestemmiare la patria nostra e le no- 
stre istituzioni, è meglio che si Pestemmino in una 
lingua che non sia la nostra. Permettere che sì stim- 
matizzi e si maledica il nostro pensiero fondamentale, 
quello dell'unità della patria, coll'idioma nostro, è de- 
Bolezza e viltà insieme. Così quando si discute’ dei pa- 
regziamenti viene su a galla il solito argomento della 
libera concorrenza privata nell'insegnamento, colla sal- 
vaguardia del programma, Ma il programma è nulla, e 
la sua esecuzione, con una modalità o con un'altra, è 
tutto, Qualunque insegnante d'Istituto pareggiato  nel- 
l'insegnar la storia può corrompere l'animo più appas- 
sionato per ogni santo ideale patriottico, 

Le ispezioni dovrebbero esser continue e rigorose e 
le guarentigie per la concessione rigorosamente 0s- 
servate 


Nella seconda parte del sno lavoro, l'on. Mi- 
nistro dell’Istrazione pubblica si ocenpa dell'or- 
dinamento dell'istruzione secondaria educativa, 
dichiarando che esso non può nè deve essere sem- 
plico rimescolamento d'insegnamento, di orari e 
di titoli d'instituti. 

Prima d'entrare In materia, si oecupa ancora 
di sfaggita dell'istrazione primaria, notando che 
uno dei principali difetti del nostro sistema sco- 
lastico è la falsa applicazione del principio di 
uguaglianza, è il non tener conto della differen- 
za delle classi sociali e delle condizioni di cose. 
Non riconoscendo le disuguaglianze naturali e 
sociali, ed adottando unica forma di educazione 
prima, per tutte le gradazioni sociali, abbiamo 
reso molto difficile l'educazione delle classi infime. 

L'on. Gallo s'intrattiene sui modi come ripa- 
rase a tale inconveniente, affermando il bisogno 
di dividere la scuola primaria, almeno nel secon- 
do grado, nella elementare propiamente detta, e 
nella popolare. 

Venendo all'istruzione secondaria, fa la critica 
dell'attuale scuola tecnica, mostrandone gli erro- 
ri, le incongruenze, il danuo. Ritiene pure il gin- 
nasio una scuola classica didatticamente sbaglia- 
ta, che turba l'andamento degli studi classici, ai 
quali conviene assegnare altro ambito ed altra 
cerchia di svolgimento. 

La senola di cultora generale, che deve ser= 
vire di preparazione al Liceo ed all'Istituto tec- 
nico, deve essere unica, in continuazione della 
scuola elementare — e la scuola professionale, 
di educazione per i ceti inferiori, deve sorgere 
al posto della scnola tecnica. 

Intrattenendosi dell'insegnamento secondario olasi 
l'on, Gallo dice che nel mondo moderno questa cultu 
classica non deve essere che mezzo alla educazione in- 
tellettnale, tendente ad adattare il giovine all'ambiente 
attuale; ed a questo scopo non può rappresentare che 
la parte, L'istruzione classica deve essere compenetrata 
nella istrazione, ma non essere tuffa l' istrazione: © 
questa compenetrazione va intesa a guisa di contem- 
peramento colla coltura scientifica. Isolare Ia coltura 
scientifica dalla coliura classica si può, non mai questa 
da quella. Gl' insegnamenti classici poi debbono inco- 
minciare ad educazione Îutellettuale inoltrata, e grada- 
tamente, Gli studii classici, che incominciano quando 
si è appena iniziati agli studiî, sono un errore peda- 
gogico ; non possono avere che un effetto solo, la nau 
sea dello studio, l'aborrimento del sapere; e sono il 
vizio congenito di tutta l'educazione avvenire. 

Bisogna poi bandire il proposito di avere i- 

ti solamente classici : gli insegnamenti scien- 

i ai nostri giorni s'impongono come una ne- 
cessità in qualunque institato, quale che possa 
essere il suo fine. 

L'ordinamento delle scuole secondarie non può ispi 
rarsi che a questi concetti: scuola unica di prepara» 
zione, che segua la scuola elementare © che compren- 
da, restringendone il numero e limitandone la portata, 
le materie del ginnasio attuale © della presente scuola 
tecnica; e questa seuola sarà di coltura generale per 
colora che vogliono fare un corso di studi regolare ; e 
simultaneamente avrà un fine proprio, quello di dare 
i rudimenti della coltara letteraria © scientifica. Dopo 
questa scuola unica verranno i due Istituti, classico 


scientifico o tecnico l’altro, diviso in sezioni, 
E siffatto ordinamento è il più utile per gli etessi 
studi-clasgioi. Concentrato l'insegnamento classico — 
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sviluppo del pensioro, o perciò dovrebbe insognarsi con 
anticipazione — nell'Istituto di grado suporiore, vi gua» 
dagnerà nella intensità, se apparentemente vi perdorà 
nella estensione. 

HI liceo diviene -- con un corso un po' più lungo 
dell'attuale — îl vero santuario dogli stuli clas 

A questo ordinamento l'on. Gallo aggiunge — 
determinandone le linee — ia scuola. professio 
nale, che dovrà sostituire l'attuale scuola, tec- 
nica, per coloro che non potrauno o non vorran- 
no frequentare il liceo © l'istituto tecnico, che 
dovranno prepararsi affrettatamente all'esercizio 
di un mestiere, e nou hanno possibilità di gegui- 
re i vari gradi dell’insegnamento secondario. iti- 
chiamare a nuova vita Ja scuola tecnica, e farne 
nna modesta scuola professionale, invece di sop- 
primerla: ecco il dovere di chi ha a cuore il pub- 
blico insegnamento, Questa scuola tecnica sarà 
industriale, sarà agraria, sarà nautica, sarà di 
ragioneria e via via, secondo le legittime esigen- 
ze delle diverse contrade del reguo, secondo i 
bisogni delle popolazioni, secondo l'ambiente e- 
conomico nel quale deve vivere, 

Ma qui non si arresta il còmpito dello Stato, Oltre 
le seuole per le classi meno abbienti, è d'uopo prov. 
vedere alla educazione delle classi veramente infima 
delle campagne a delle città, 

Uno dei grandi difetti, anzi delle più notevoli debo- 
lezze del nostro organismo educativo, è l'abbandono 
nel quale noi lasciamo, dopo l'istrazione obbligatorie 
îl ragazzo dai dieci anni in avanti. L'errore fonda 
mentale è stato ed è quello di credere che la scuola, 
e perciò una elementare istrazione di tro anni, possa 
costituro l'educazione del popolo, 

La scuola dev'essere preceduta e soguita da altre 
istituzioni che servano di avviamento © di comple- 
mento: così solo la scuola può essere educativa, Or 
noi ci siamo poco occupati della istituzioni prescolasti= 
che e postscolastiche, ed abbiamo creduto con un sem- 
plice e smilzo organismo scolastico olementare di ri- 
solvere il problema della educazione popolare. 

I danni di questo abbandono dei figli del popolo 
dopo tre anni d'istruzione è stato immenso, e non è 
mai sufficientemente deplorato, 

Dopo di avere abilitato le basse classi sociali alla 
partecipazione della vita pubblica. non abbiamo pen- 
sato a renderle degne della loro nuova condizione, 

Dopo altre non poche considerazioni, l'onore- 
vole Gallo conclude il suo studio del 1889, pub- 
blicato oggi in cui egli è ministro dell'istrazio- 
ne pubblica, con le seguenti parole: 

Forse era un po' vasta la materia che ho trattata 
in si breve spazio: ma il torto non è mio. Lo que- 
stioni di educazione son tutte connesso, nè è possibi. 
le, © se fosse possibile non sarebbe prudente, trattarlo 
ad una ad una isolatamente senza riguardo alle rela» 
zioni di ognuna colle altre, Un ordinamento scolastico 
è un tutto composto di tanti parti logate vicendevol- 
mente da un nesso intimo, indissolubile; la segrega- 
zione nuoce e disturba l'armonia del tutto. 


er 
Nel Transvaal. 


(8) Lonrenco Marques, 13 — Kruger par- 
tirà probabilmente mercoledì a bordo del Gelder- 
land. 


(S) Londra, 15 — Il Dailz Mail ha da Cape 
Town: Il maresciallo lord Roberts ha espresso 
il desiderio di mantenere sotto le armi i volon- 
tari, dichiarando che il loro congedamento a- 
vrebbe ora dannose consegnenze. 

Il Daily Telegraph ha da Lourengo Marques : 
E' inesatto che Kriger si sia. imbarcato, Eloî. 
nipote di lui, ha dichiarato che Kriger non ri 
tornerà al T'ransvaal. 

(S) Pretoria, 15. — Le notabilità. durghere 
sono state autorizzite a conferire coi capi boeri 
Dewet, Delarey e Botha onde esortarli a cossa- 
re le ostilità contro gli inglesi. 


, A nor A 

L'opera dei notai in Italia 

Per la prima volta è stato compilato un volume 
di statistica notarile, quale appendice alla statisti- 
ca giudiziarla. Trattandosi di dati assolutamente 
nuovi li riassnmiamo con una certa larghez: 

Il numero complessivo degli atti rogati dai notai 
fu di 1,035,607 nell’anno che si esamina, che su 6917 
notai funzionanti, dà una media di 175 atti per 
ciaseono, 

Il numero degli atti in rapporto alla popolazione 
è molto maggiore nella Sicilia che nelle altre re- 

ioni del regno; vengono in seguito la Sardegna e 
Îl Napoletano con medio di poco differenti fra loro, 
e poi con medio più basse l'Italia settentrionale 6 
centrali 

La media degli atti rogati da ciascun notaio è 
anche molto più alta nella Sicilia che nelle altre re- 
gioni o più bassa che altrove nel Napoletano, 

Diftereuze ancora più notevoli si riscontrano fra 
i singoli distretti di Corte d'appello. 

Nel distretto di Catania si ebbero 67 atti per ogni 
1000 abitanti e poco meno in quelli di Messina e 
Palermo; invece non se ne ebbero che la metà i 
Lombardia, Veneto 6 Emilia. 

E mentre la media per ciascun notaio fu di 82 
atti nel distretto di Modena, di 119 in quello di 
Parma e di 199 în quello di Brescia; snperò i 200 
nei diatretti di Genova, Venezia, Catania, Palermo 
e Roma in eni toccò il massimo di 981. 

Di questi atti 23,878 si riferivano ai contratti 
nuziali e ad altre convenzioni attinenti a sponsali 
o a matrimoni. 

E' degna di nota la rarità delle stipulazioni ma- 
trimoniali sotto la regola della comunione dei beni 
in confronto colla graudo frequenza delle conven= 
zioni sotto il regime dotale. 

Infatti dei 18,528 contratti di matrimonio se ne 
ebbero solo 348 (1,88 su 100) con patto di comu- 
nione degli utili è 18,180 (98,18 su 100) con costi» 
tuzione di dote, 

L'ammontare della dote era non superiore alle 
500 lire in 4108 contratti, 22.60 su 100; tra 5006 
1000 lire în 4,538 (24.96); tra 1001 e 5000 lire in 
5926 (32.60) ; tra 5001 e 10,000 in 1437 (7.90); tra 
10,001 e 25,000 în 1081 (5.95); tra 25,001 e 50,000 
in 679 (8.73); tra 30,001 e 100,000 în 259 (1.42); 
di oltre 100,000 in 152 (0.84 su 100), 

Farono anche rogati altri atti che avevano atti- 
nenza col regime matrimoulale, e cioè: 88 separa» 
zioni della dote; 2,057 autorizzazioni maritali e 
3,205 convenzioni d'altra specie. 

Le donazioni propriamente dette furono 17,804, 
delle quali 11,014 (61,88 su 100) di non oltre 1000 
lire; 4,926 (27,67) da oltre 1000 a 5000 lîre; 1,340 
(7,53) da oltre 5000 a 20,000; 351 (1,97) da oltre 
20,000 a 30,000; 118 (0,63) da oltre 50,000 a 100,000; 
60 (0,34) di oltre 100,000 lire 

In materia di successioni si ebbero 96,958 atti, e 
cioè: 67,442 testamenti pubblici; 1335 atti di re- 
cozione di testamenti segreti; 3019 atti di depo- 
sito di testamenti olografi; 131 atti di rivocazione 
totale o parziale di testamenti; 233 verbali di re- 
stituzione di testamenti olografi o segreti; 6963 
verbali di aportura o pubblicazione di testamenti 
olografi o segreti ; 11,099 atti di divisione dell'asse 
ereditario e 6736 Altri atti. È ; 

Deguo di nota il numero rilevante di testamenti 
pubblici in cor.fronto colla rarità di testameati olo- 

vafi e segreti. i 
ET testamenti pubblici si guagliano a 283 ogni 
100,000 abitanti; e i verbali di apertura o pubbli= 
cazione di testamenti olografi o segreti a 24 ogni 


meno il latino, che per noi è elemento essenziale allo Ì 100,000 abitanti. Li 


Considerando le diverse specie di contrattazioni 
si.trova che i contratti di comanione di beni som- 
marono a 4597 e cioè : 199 atti di o»stitazione, di 
modificazione o di proroga della comunione 0 4405 
di divisione fra i partecipanti. 

Le costitu ioni di servità farono 1556, delle qua- 

52 personali ossia 116 di usnfrutto € 36 di uso 

od abitazione ; il rimanente reali, ossia 31 di pa 
, lezuatico @ simili ; 24 da scolo ; 139 di acque- 
detto ; 107 di presa d’acqua ; 110 di altra specie in 
materia di acque : 221 di comunione di nuovi edi- 
fici e fossi; 15 di distanze; 168 di lucea prospets 
9 di passaggio e 218 di aitre servitù diverse, 

I contratti che avevano per oggetto vendi 
cessioni di beni furono 3%, 
dite di immobili , 5659 vendite di mobili e 27,042 
essioni di eroiti ol altri diritti. 

Nelle venlite di immobili i fo: 
urbani iu 68,565 rendite 
te urbani © rustici 

Ti 60 quasi pes cu! 
perava lè 500 lire. 

Le permute fur 

Sì ebbero poi 

95 temporat 
in 286, 
ava 100 lire. 

Poco rilevante il numero dei contratti di loc: 
zione, 4474 dei quali si ris a case; 23,856 a 
fondi rustici (21,817 affitti e 2039 colonie e mez. 
drie), e 2146 a s 

în materia di 
fuzione o di modificazione o proroga di Società ci- 
vili e 211 atti di divisione fra sci: 1149 atti di 
costituzione di Societs co amerviali (479 di Società 
în accomasdita per azioui, avonime @ cooperative 
€ 870in nome collettivo 0 in aesomandita semplice). 

Numerosi far; atti di mutuo e ciò 
44,957 è ni equenti quelli senza costituzione 
di ipoteca, atono a 8192 cioè 18,22 

dubbio di una certa 


fiteusi tatte ‘petue meno 
r pate di osso, vioò 
montare del canone asuuo pon supe- 


fidenza che a 

In 9866 mutui il valore non superava le 500 lire: 
îa 9819 stara fra le 500 e le 1060; in 19,753 tra 
1000 e 3000; in 8164 tra 3000 e 10,000; ju 3480 
tra 10,000 e 50,000; iu 404 tra 50,000 e 100,000; e 
finalmente in 181 eccedeva questa somma 

Rare furono le ecstitazioni di pegm: 686 incom- 

vili e 160 co. erciali. 
temente si ricorse al ministero 
re o evitare controversie. sol 
tanto 2 faroro le transazioni di liti e 1248 le 
transazioni ili contestazioni stragindizi I con 
tratti di cpcordato non furono cli 

Si ebbero 1649 ci ani: 2791 
fideiussione. 

Lo costituzioni di 
454 perpetue, rend 
lizie, tant) a tit.l. 

Altri 4825 atti averan 
ni di reudite, canoni, censî, liv. 


notarile per teru 


rumero dei man lati e delle pro- 
120350 ja con bbero poi 9 
contratti di deposito di so i ed altre co- 
se simili e 85 sequestri convenzional 
Il ministero dei notai fa inoltre r chiesto per al- 
tri 147,568 atti di altre specie. come ad esempio: 
da'i d'inventario, di divisione, di ven- 
rie, 0 di prese di posses- 
so, rese di conti, verificazioni. atti di notorietà, o- 
perezi ni di debito pnbblico ecc. 
Tra questi atti meritano special 
eonossimenti di figli naturali, che pessono servire 
mne elemento utile in un gindizio sui costumi. Essi 
furono în tatto il regno 3633 e m rapportoalla po- 
polazione farouo più frequenti nell'Italia sett 
nale e ra 15 e 15 ogni 100,000 abit 
che nelle altre regioni ove oscillaroro tra 10 
Îre che da questi rapporti non 
conclusioni attendibili, Per poterlo 
be ragguagliare il vumero degli atti 
oscimento al numero degli illegittimi e 
cesto dato non è fornito dalla statistica, 
calcelo approssimativo 
Ver iermine di confrosto :l numero a: 
vati illegittimi non riconosciuti all'atto di 


menzione i ri- 


Prende: 
va che i ricom 
legittimi neil'It 
# nel Napoletan: 
degna, 

Dorde risulta che quest'ordine di rap- 
porti l'Italia sette centrale tengono il 
Primo posto. 


per base la media del triennio si tro- 
menti farono 18 ogni 100 nati îl- 
ia settentrionale : 13 nella central 

d la Siciliz e 12 nella sar- 


ATTI DEL Governo 


Gazz. Uî, 


DALLE P ROVINCIE 


stro servizio) 


(Crouaca per Telegrafo — X 


Napoli, li. ore 1130 — s: t Mar 
zauo e il figlio Vincenzo, cocchieti, venivano assa» 
liti a colpi di rivoltella da tre giovin i 
quali i fratelli L lvatore Bardeli: 

ri I il second 
rava er uu c orace. 

Salvatore Barde niva rin 
due guardie di P. s. v vui sparava alti 
tro colpi audati a vuot veniva raggiuui 
ariesiato. 


ciù era uggeti 
barle da parte del pop 

Milano, Li. ore 25.5. 
il testamento del sen 


« Porozo Romano » 


IL DELITTO DEL Bresso 


Romanzo di MAXWELL GRAY 


Troduzione di LIDA CER 


CAPITOLO XVII 
AI inuò in mezzo a m 
fra i due avvocati e a molte ribel 
sna contro il signor Br porre qu 
segue. Ella si era fermata per alcuni 
quel miste a quel fatale 
costume gr astone prodotto al 
processo, al p:sto iu eni, poc» dopo, era cad 

è. 

Il suo amico le aveva offerto del denaro per 
lei e per il suo bambino, una borsa piena d'oro. 
Essa lo aveva rifiutato più volte ma ad untrat- 
to era comparso suo padre. 

Egli aveva una mazza, un bastone rude e po- 
Sante tagliato allora dal bosco... era eccitato, 


la magnifica villa di Ello, ove morì, e le sue di- 
penienze alla marchesa Monteenecoli, figlia di un 
altro conte Cicogna. 
Dota con 22,000 lire di rendita l' erigendo ospe- 
dale a Capriano di Erianza. 
re alla Società italiana di prote 


Peusiona tutti i propri dipendenti e dispone pochi 
altri legati. 

Ordina che i fanerali, i quali arranno Inogo dopo 
dumavi e Ello, sieno se'uplici e non vengano pro- 


nunziati di 
PI RI 
Napoli ad Umberto I. 
Servicio speciale del Pop. Rom) 
ore 15.45. — Oggi nel gabinetto 
o si è riunito il Com:tato generale per 
i on monumento al Umberto I. Il 
indaco Summonte es ose la necessità di costi 
tuire Comitati sezionali, e disse di aver stabili 
to di impiantare dei chioschi con la scritta per 
Umberto I: si angurò che a somiglianza di altre 
città una sottoscrizione popolare concorra al- 
l'attesrat » di riconvscenza al compianto Re. 
Di daco pariarono i cons. De Luca, 
Mensitieri, Mirabelli: quest'ultimo 
nvitassero le signore napoletane a 
concorrere all'opera patriottic: 
— en 


L'Istituto ortopedico di Napoli. 
Servizio speciale del Pop. Ron.) 
spoli. 15, ore 18,50, — Oggi ebba luogo la 
inaugurazione del nuovo Istituto ortopedico, 

Alle ore 15 comivciarono ad arrivate gli invi- 
tati ricevuti dalla signorina Giovannina” Vittori, 
dal dottor Curcio e dagli assistenti Lupi, Settem- 
Brini, Gallo, Janui e bernabò. 

Gli invitati si recarono prima a visitare la da- 
chessa Ravaschieri 

Tra gli intevennti notati moltissimi professori, 
mefici, scienziati e letterati e tutte le antorità; poi 
le sigoore Tittoni, Summonte, De Renzi, Buousol- 
lazzo, Vittori, Wolf, Arcieo, Curcio, Gallo, Jovane, 
Savi, Carelli, Carega, Amati, baronessa Poerio, priv 
cinessa Brancaccio, duchessa di Casamassima, ma- 
dano Portuga! e moltissime altre. 

Ale ore 15,15 ginnse ii sindaco, il qual 
la mano alla dachessa Raraschieri. Alle 
se il prefetto. 

Albra la duchessa si recò sotto la tettoin a re 
tri, e al sno fianco presero posto il prefetto, il sin- 

+ l'ammiraglio Palumbo, ii dottor Carcio e il 
Gallozzi, 

La duchessa con roce commossa pronunziò il di. 

seo rale ixterrotta spesso da applausi. Fe 

frase seguente: “ Avera sperato, so- 
guato l'onore dì vederlo iusagurato Jlal Re Umberto 
€ dalla Regina Margherita, 

Da quel sogno fui destata nel pianto e nel gran- 
de dolore di una orrenda sciagura. Iddio però ci 

È dolore colla speranza. 

‘o a formulare il voto di vedere in un'e- 
poca non lontana il nustro giovane Re visitare que. 
Ste povere muri. 

Parlò poscia il dott. Curcio, spiegandole idee che 
guidarono all’impiauto dell'Istituto © il programma 
scientifico di questo 

Il sindaco cominciò il suo discorso così 

* L'opera che oggi si compie ha circondato di 
una anrecla di gloria la figura della duchessa Ra- 
vaschieri e crea al essa uu monumento imperituro 
di riconoscenza nei cuori dei Dapoletani, , 

Dopo il sindaco, il prefetto rivolgendosi alla Ra- 
vaschieri, improvcisò on simpaticissimo discorso, 
accolto da applanzi. 

Egli disse augurarsi che il raggio di sole che 
per uu momento dissipò le nnbi mentre. l'eletta 
dona parlava. ci-gendola di un'aurevla, sia bene 
augurante per l'Istituto. 

Quindi, come rappresentante del Governo, rivolse 
saluti e ringrazinmenti alla fondatrice, augarandosi 
che la sua opera gia esempio per l'avvenire e di- 
sendo che essa toria ad onore del nome della du- 
chessa Ravaschieri 

La duchessa, mossa, riograziò vivamente per 

li espressioni e quiuli, a braccio del Sindaco, 
guidò gli invitati alla visita interessantissima del 
locali. 

= 
Lavori alla Reggia di Capodimonte 
Servizio sues, del Pop. ion 

SNapoll, 15, ore 18.15 — Pochi giorni fa fa 
firmato il coutratto d'appalto per l'innalzamento di 
metri 1.50 della ciuta della Reggia di Capodimon- 
te. per la costruzione di due scuderie e per l'am- 
Tlinmento e la riattazione del palazzo e delle ca- 
Sine: si circonderanno inoltre di cancello i portici 
del palazzo 

I lavori sono per l'importo di un milione e mezzo 
che sarà pagato coi fondi del Re. I lavori comi 
ceranzo appena il Re partirà per Roma, 


————_r_—_tys 
Nelle Marche, 


Porto S. Giorgio, 14 uttobre — L'impianto 
della illuminazione elettrica, inaugurato i 
no, è stato accolto con geuerale soddisfazione anche 
dii nostri graditi ospiti della stazione balneare. i 
«mali d'ora în poi troveranno illuminate le nustre 

ade con 150 lampade ad incandescenza e 9 ad 
arco, cosicchè non avrauno più a rimpiangere l'il- 
Iuminazione delie principali città italiane 

L'impianto elettrico venne progettato ed esegnito 
dai signori ing. Apollonj di Roma che ne aseuni 
ro anche l'esercizio per uu treutennio a prezzi assai 
convenienti per il Comune. 

Va altamente encomiata Ì'upera grandiosa c.mpi 
ta da questi vestri concittadini perchè essi da soli 
rissivettero qui i più ardui problemi d'idranlica e 
di elettrotecnica, 

La forza motrice venne ricarata dal fiume T'enna 

lungo ben 6 chilometri e mezzo, per 
mod» che all'officina fu creato un salto di 20 metri. 
L'acqua precipitand.si da tala altezza da moto alle 
turbiue ed alternatori che generano la corrente tri- 
fasica destinata ad alimentare gli impianti di Fer- 
mo, Porto S. Giorgio e S. Eipidio, 

Dalla offic:na la corrente viene trasmessa alla no- 
stra città m a linea lunga circa chilome- 
tri 9 e costituita da tre fili di alluminio. 

Qui poi viece ricernta in una elegantissima sta- 
zioue di trasformazione dove il potenziale è ridotto 
da 5000 a 130 volt ninazio= 


lla hauro trascurato per 
pianto più recenti tr 
derna come anche altri 
i al loro genio 


, che anche l'ilnmi 
la loro impresa come è accaduto a Fer- 


sbatacchià la borsa-d'oro in terra pestandola e 
> al inveire centro il giovinotto, Poi or- 
dinò alla figlia di an le è così ella fece, 

Usci dal bosco 6 rimase ad ascoltare tutta im- 
panri qualche tragedia, Udi le 
loro voci indistintamente e alla fine le parve di 
sentire una colluttazione. 

Allora svenne, e quando si riebbe nn poco 
tuto era silenzio, 

©i avviava per tornare nel bosco, quando una 
fisora corse precitosamente verso di lei col viso 
insangninato, il costnme grigio stracciato e mac 
chiato, coperto di ramoscelli di rovo e di foglie 


e aveva detto.... e qui la teste proruppe 

Pianto così dirotto da non poter parlare per 
qualche tempo... d'avere ncciso suo padre acc 
dentalmente con un colpo che gli aveva dato per 
difendersi, che Les lo aveva assalito con gran 
Violenza, e di questa portava le tracei e, e finì 
col supplicarla di salvarlo. 

— lo promisi che non lo avrei mai tradito — 
disse Alma con tranquilla semplicità, ritirandosi 
sul petto il sno scialle nero — e non lo tradirà 
mai. — Essa dichiarò inoltre di avergli ingiunto 


mo, dove l'impia:to assai più grande ed importante 
del nostro funziona già con generale soddisfazione 
da oltre un anno. 


— zz 
Per il Re Umberto I 


Bologna, 14. — Sotto la presidenza onora- 
ria di S. E. Panzacchi e del Sindaco A. Dalloiio, 
si è qui costituito nn Comitato per invitare i so: 
dalizi operai di M. S. del liegno a_ concorre:o 
all'offerta di na corona artistica di bronzo o 


bacche d'oro da deporsi nel Pantheon sullatom- | 


ba del lacrimato Re Umberto, 

I sodalizi aderenti potranno intervenire coi ri- 
Spettivi stendardi alla solenne funzione della de- 
posizione della corona. 

Le aesioni son già mo'to nnmerose e ne per- 
vengono molte anche dall'estero, 

Terni, 14. — Il Comitato promotore per l’e- 
rezione di nn ricordo marmoreo ad Umberto |, 
costitritosi sotto la preaidenna om del sin 
daco, e composto di eletti cittadini, pubblicò un 
vibrato manifesto, in cui, rammentate le virtù 
del Re assassinato, si fa appello alla cittadinan- 
za perchè concorra alla sottoscrizione, 

Una parte della somma che sarà raccolta sarà 
dedicata alla fondazione di uno o due posti “ Um- 
berto I , nell'Istituto degli orfani, o nel civico 
ospedale, 


Le colonie italiane all'Argentina. 
(Sercrzio speciale del Pop. Rom 

Venezia, 15, ore 15,35. — Giovedi. pros 

il contrammiraglio Amoretti passerà l'ispezione 

per la fine della campagna eceanica della &. nave 

Etruria. 

La nave porta a bordo parecchie corone di 
bronzo e di metallo con targhe d'oro e d’argento, 
da deporsi al Pantheon sulla tomba di Re Um- 
berto. Sono queste le offerte delle colonie italia- 
ne in Argentina, le qua'i mandarono pure un 
ricco album con le firme di connazionali da of 
frirsi alla Regina M 

Corone ed album saranno inviati a Roma, 


Pei nostri soldati in Cina. 

Una nobile e simpatica iniziativa è stata pre- 
sa dalla “ Fratellanza militare , di Firenze, ini- 
ziativa che dev'essere accolta con favoreda chiun- 
que la meute e cuore, 

L'avere un g ntile pensiero pei nostri soldati 
che sono andati in Cina alla difesa della civiltà 
e a tener alto il nome italiano, è infatti da par- 
te dei connazionali più che altro un dovere. I 
nostri soldati di terra e di mars esulteranno quan: 
do sapranno che l'occhio della patria lontana li 
segue ovunque, e correranno anche più animosi 
alla vittoria. 

Veeasione migliore non potremmo trovarla, di 
dimostrare tutto il nostro interessamento per lo- 
ro, di quella delle feste del Natale e del Capo- 
danno, e percio la “ Fratellanza militare » de- 
sidera s'inviino alle trappe italiane in Cina dei 
doni che varranno a rendere più lieti, pel loro 
significato, quei giorni di solennità pel mondo ci- 
rile, doni cho sieno anche di contorto alle fati- 
che e alle privazioni patite 

‘atti, cittadini, associazioni ed enti debbono 
mandare l'.fferta per potere spedire in Cina, al 
Riù presto possibile, perchè arrivino in tempo, 
doni, che significhino amore, augario e plauso al 
nostri bravi e buoni soldati di terra e di mare, 
che in così lontane contrade tenzono altoil pre: 
Stigio del'a nostra sacra bandiera battezzata e 
benedetta dal sangue di tanti erci. 

La “ Fratellanza militare , di Firenze oltrea 
race gliere il denaro, raccoglierà anche doni che 
possano tornare utili e graditi ai nostri bravi 
militari, 


All'assalto dei Poli 


Dal patrizio normanno Others al nostro giovane 
Duca degii Abruzzi e da Amerigo Vespucci al ma- 
rinaio uorvegiano Borehgrevink, la storia delle re- 
gioni polari è quella che raccoglie ed etema nn 
maggior nomero di memorabili imprese, di titani» 
che lotte, di audaci idealità © di tragici ervismi. 

Non v'è lembo di quelle inospiti Jande che uon 
porti il solco dell'amana tesacia 0 l'impronta di 
volontà domate, e tempo verrà in eni pur queste 
ultime Colonne di Ercole erollerazno dinanzi allo 
sperone di qualche anve 0 dinanzi al volere di 
qualche uomo pel quale la lotta è noa necessità e la 
Vittoria una certez: 

E, tanto le supreme trugedie del Willoaghby, del- 
l'Hudson, del Frazklin e dell'* Oernen ,, quanto i 
drammi dolorosi del James, della “ Polaris “ ® del 
Greely, quanto le memorabili citterie del Parry, del 
M.c Ciure, del Nansen e del Cagni saranno è ri 
ma:ranno per i pionieri del faturo lo sprone ancor 
più che meraviglioso allo svolgimento di si nobili 

e sulle orme di questo passato, ul cam- 
mino che la scienza da duemila auni prosegue at- 
fannosa nuove orme e nuovo cammino si delinee- 
ranuo e le ombre tristi della notte polare saranno 
squareiate da una luce seconda a niun'altra ed il 
sudario pesante di ghiaccio e di neve verrà lacera- 
to dalla fiamma purissima di un sole «be nen avrà 
tramonto. 

Per l'assalto dei Poli, l'nomo ha concepito ed ha 
tentato tutti î mezzi che gii farono possibili. 

misteriose regioni con navi im- 
mani, pesanti rate di piombo : tali erano quel. 
le che l'Inghilterra inviò sotto gli ordini di Sir Ugo 
Willonghby dietro cos iglio dell'immortale Caboto 
seniore. Ma tali navi nou corrisposero alle numero» 
se e grandi speranze nutrite dalla sempre più fi 
rente nazione marinara, ed oguuno conosce le tri- 
sti sorti che subirono. Il mare corrose la rive. 
atitura di piombo ed il ghiaccio compì l'opera sua 
di distrazione. 

lle navi pesanti si pensò allora di sostituire 
quelle di minore tonnellaggio, che, pur offrendo una 
più debole resistenza alla straordinaria, inesplica. 
bile forza delle masse ghisc-iate avrebbero però 

Mor presa ed avreblern potuto più facil» 
mente sfuggire a quegli urti fatali. 

La prova non falli totalmente 6 noi vediamo le 
‘eggiere navi di Barentz toccare più alte latitudi= 

vavigare per entro labirinti di ghiaccio con una 

a maestria; iva, quando si tentò di vincere l'i. 
guoto e di sfidare ostacoli tanto più temibili quan 
È più imprereduti, anch'esse devono cedere e di- 
scesdere per avmpre nei gorghi misteriosi. dell'O- 
ceano polare, 

£ dalla nave leggiera si ritornò alla nare pe 
sante, costruita sotto altro modello, senza fodere 


nè di rame nè di ziombo; ma neppure i vascelli 
Hudson, di Baffin, di Fox riescirono a compere la 
metà di quello che i navigatori stessi si erano pro- 
posti al momento della loro risoluzione. 

I ghiacci rimanevano invincibili, la lutta era va- 
na e doverasi, purtroppo, abbandonare per sempre 
l'idea di toccare il Polo a bordo della propria nave. 

E così, di anno în anno, di spedizione in spedi- 
zione, di tentativo in tentativo, si giuuse al 1827, 
ano appunto in eni il celebre sir Edoardo Parry 
tentò la prora a mezzo delle slitte. 

Tu altra occasione — su queste colunne — seri- 
vemmo di questo meraviglioso tentativo, che come 
tale ottenne un trionfo, ma come risultato ebbe e- 
sito nesai poco soddisfacente. 

Fu raggiunta, è vero, in quell'epoca, una mas- 
sima latitudine polare artica (82° 25°) ma per toc» 
care il Polo stesso e corsegnire una vittoria. defi- 
nitiva si era ancora moito, ma melto lontani. 

Totanto il prosetto dell’ardito esploratore ingle- 
se veniva abbandonato, 

La ricerca del Passaggio del Nori-Orest prima 
e la ricerca poi della memorabile spedizione dei- 
V°* Erebus , e del “ Terror , comandata da Sir 
Giovanni Franktin della quale non si arerano p 
nuove dopo seianni dalla partenza (26 maggio 1845) 
deviarono per un cinquantennio circa l'indirizzo delle 
esplorazioni polari e solo nel 1875 fu ritentata la 
prova del Parry, cioè quando la spedizione del- 
l'“ Alert, 6 della “ Discovery ., agli ordini di Sir 
Giorgio Nares ebbe fra le altre istrazioni quella 
prima di “ ragginusere il polo stesso. , 

Ed il Markliam è l’eletto dal Nares per il conse- 
guimento di un simile trionfo, ma a 740 km. dal 
Pelo è costretto a retrocedere 6 quando un altro 
eroe, il Lockwood, della spedizione Greeiy (1883) 
oltrepassò în islitta il Markham progredi di soli 9” 
verso il nord, 


te ove ven- 
gono consumati sacrifici di giovani preziose vito 
umane e venzono profuse sostanze inestimabili utili 
pel compimento di altre assai più necessarie e pra- 
tiche esigenze della vita. 

Fu allora che qualche ingegno più o meno edotto 
della geograîia fisica polare © più è meno padrove 
di spirito avventuroso, ideò altri mezzi per la con- 
quista definitiva del Polo, 

Ed abbiamo così il Comandante Cheyne, gli aes 
reonanti Godard e Surcouf che propongono il volo 
di un nereostato e l'ing. Andrée che. raccoglie il 
progetto, lo concreta e parte in quelle circostanze 
che tatto il mondo civile conosce: abbiamo il mec- 
cauico Riedel e l'ing. Pesci che propongono il mez- 
zo di un battello sottomarino mentre il california» 
no Mulkey costruisce una Jocomohile destinata ed 
adattata per muovere sui ghiacci della caiotta pu- 
lare e ne fa le prove tra Victoria (Canada) e Daw- 
son (Alask. 

Ma questi sogni, ove se ne tolga la dolorosa 
realtà dell’ “ (Emen, ssgni rimarranno @ la slitta 
ritornerà in campo. 

E tornò: Nausen — tempra degua de' snoi an- 
tenati Vikiugi — compie, dinanzi al mondo stupito 
quella titauica marcia che lo avvicina a sole 250 
miglia dal Polo e Cagni — altra tempra non me- 
no degna de' suoi antenati d’Italia vince In gara 
— emulazione omerica — ed inalbera il tricolore 
oltre venti miglia dal punto dove il norregiano, 
raccogliendo egli solo lo spirito dell’amanità inva; 
dente, piantò l'asta fatidica esclamando come Au: 
tari or è un millennio: Fin qui feriseo |.. 

(Continea) 4. Faustini, 


Trarri ED Arre 


Drammatica — Conseguenza del divorzio ovvero 
Il matrimonio dell'abalino è il titolo di una come 
medin in 5 atti de! barone Raggero Selvaggi, 

Altre novità: Pessierificio del prof. Ettore De 
Riu, acquistat; da Ermete Novelli* Sempre così, 
commedia în 3 atti di G. F. Balestra dei Novelli; 
La donna elettrica, commedia e Vostalgia, aroma. 
di Francesco Maucarella; Torturalrice, un atto del: 
l'attrice Lydia Gauthier. 

Lirica — Lo Staffile serire: L'importuno vince 
lavare. La notizia da nui duta che D'Annunzio ha 
stabilito di scrivere nu libretto per Pnccini, ci ha 
procurato una issiuità di domande circa il titolo, 
che dicemmo di non ignorare, ma di aver promessi 
di nou svelare. E le domande fnrono tali, tante e 
sì insistenti che ci hanno fatti venire nella deter- 
minazione di spiattellarlo, Eccolo dunque: Giorgio 
DAscoli. 

— Tre novità italiane: RoMa del m. Audrea Cri 
scuolo; Iu riva al mare, bozzetto masicale del n 
Giuseppe Lanaro; Zer un fiore, operetta del m. Al: 
fredo Soldatini, 

— Al Dal Verme di Milano la stagione d'auton- 
no s'inaugura îl 20 corr. con l'Zris. Seguirà ]a Gio» 
conda. Personale artistic»: Lina Cernaschi, Ines De 
Frate, Fausta Labia, Angelica Nava, Annita Tor 
retta, Maria Zanon, Uttavio Frosini, Gi. eppe Rane 
ebetti, car, Francesco Nicoletti, Cesare Spadoni, Co- 
stantino Thos, Elyino Ventura. 

Dir. d'orchestra il cav. Kodolfo Ferrari. 


Spozto 


Pionieri del nuoto. i che travolgono 
le gelide acque del Teverone, i tronchi © le ramaglie 
che ne asserragliano insidiosamente il corso, attrazgo» 
no a questo fiume le più ardime: 
stri nuotatori, i quali finora erano riusciti a_ percorrere 
lo da Ponte Mammolo alla sua foce nel Tevere. 

Venerdì scorso, per iniziativa dei Pionieri del nuo- 
to, Roberto Basilici e Attilio Tomassini, venne lentata 
una ricognizione al di sopra di Ponte Mammolo, sul 
tratto di metri 4500 che vennero felicemento percosi 
attravereo difficoltà e. peripezie e coll’acqua a soli 15 
centigradi. 

Ai due suddet'i iniziatori, farono compazni di git 
i signori Vincenzo Aitieri, Teodorico Boaselli, Kaffuzle 
Nontalboddi e Entico Venier, i quali avendo così su 
perata ln prova, furono prop 
del moto © ne consesuiranno l'artistico ed azognato 
distintivo in bronzo e «malto. 

L'istituzione dei Pionîeri del nuoto è sorta da circa 
que anni e accoglie i più intraprendenti ed arditi nuo: 
tatori d'Italia: ‘inota conta valorosi proseliti a Kuma, 
a Torino ed a Milano, dove ha sede, Vipar. 


nico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Kona. (V. quarta pag) 


Per il Pubblico 
“— ———— GaLeNDARIO, È 
MARTEDI”, 16 Ott:bre 1900 — S. Gallo, 

Leva il Solo all: ove 6.25 m — Tramonti i 


Teva Îa Luna alleore.. ., 5. — framonta 
L'Ave Maria suona alle 5 ‘i. 
Quarantore, — Dai {i al {7 al 
glia, via Sommacampagna al Micso, 


BOLLETTINO METEORICO, 


15 ottobre, ore {5 
: pressione massima di 704 sul G 
Ta 247 sella Noregia Leriditosio 
ine i baromeito dis»so ov 
sulla Sardegna, di 2 a 4 mill. sol 
penisola , temporatora generalmente 
lì, tranne che nella Salen 
2cquazzoni € temporali sul Ital 
Saleraitano ; venti forti da Snd a pon 
sso Tirreno e sul Ionio. 
ale, più 0 meno narolosa 
I Napolitano € Salernitano ; 
settentrionali salla vale l'ulana, mo 
quadrante sulla riman 
Si è acconti 
no a 752, mentre 
Probabilità : ve 
Sud è ponente a 
gie, specialme 
agitati. 


Alla Natura jo mi dim 

E quel ch'io sono, manifest 

I figli © figlie, quali ho geverat 

Che sol per mia cagion morte si 
ovo mi chiama, quawlo cl 

Son per La vita altra pieno darfa 

E al mondo di travaglio © 

E di tene 


Spiegazione del Passatempo precedente; 
Nome-Meno 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 12 OTTOBRE 
pittore, con Coltellicci Teresa 
Bertolani Nattist Manganell 
a Scipione, arziere, con Donio Teresa 
irone Francesco, liquorista, con Tonello Gius 
Marchesi Carlo, impiegato, con Mari 
ficiale R 
n Sace 
l'ortunato, vinaio, con Magnatti Ma 
Moriconi Carlo, impiegato, con Ricciotti Letizia 


MATRIMONI del 14 OTTOBRE 
Baldieri Giovanni, appaltatore, con 
Barnia Romolo, tappezzioro, 
Hoanard Camillo, impiegato, con Valeotini El 
Calisti Vincenzo, impiegato, cou Corini Giovanna 
Cardiuali Domenico, verniciaio, con Petti Cesira 
Casolio Marcellino, fornaciaio, con Raneo sants 
Ciei Quirino, usciere, con l'roletti-Norcini ll 
Cingo fi 


cou Colinet Maria 
cenzo, all. ai tramiay, con Ca 

Mancini Emilio, guardia mun., con Mesoni Y 
l'ilo Nirola, carrettiere, com De Santis Angela 
Dinti L'inberto, orefice, cou Celli Anna Mara 
Poggi Alberto, tappezziere, con Cipolloni Maria 
Romersi Cinciunato, oste, ton Kerti Marianua 
Santanatoglia Pacifico, tervazziere, con Passacaldini: Yuîis 
Serapiglia Giovanni Batt., lustrassarpe, con Frattini Maria 
Settimi Tommaso, seopino, ce Guerra Mariannina 
Simotti Guglielmo, valigizio, con Barberi Mana 
Chicea Lorenzo, pastaio, con Nati Virginia 
Carlnt Domenico, impiegato, con Besanieri Lucia 
== = 

‘ati è morti denunziati nel giorno 12 43 ottobre 

Nati 68, compresi è nati morti 

Morti 49 dei quali 20 sotto i 7 anoì. 


monti 
‘pe Îa Luigi, Roma, 62, coniag. 
fa Angelo, ©. Remo, 61, coniug. 
lo Guetuno di Gaspare, Roma, 17, celibe 
Oraziosi Antonio fu Francesco, Monte Marciano, 76, celibe 
Ballerini Romeo di Autonio, Roma, 15 celibe 
Caprari Ignazio di Giovanni, Roma, {1, celfbe 
Mastrantonio A incesto, S, Vita Romano, î0 ved, 
îu Giuseppe, Roma, 
Rinaldo fu Luigi, Roma, 50, coniag, 
tini Stavislso di Domenico, Roma, 2î, cel 
Ciiuseppe di Leone, Livori 
E'vin, Bavad, 40 
fu Domenico, Roma, 26, coniug. 
Marazzi Umberto di Sebastiano, Pianella, 24, celide 
Acciaresi Anna fu Antonio, Roma, 29, comug. 
Borselli Agoese fu Valentino, Roma, 75, vel: 
Alifanti Lacia fa Fra 
Lneatelli G 


Morter 


0 di Giuseppe, R 
nardino fa Sante, Ro 
milia di Pietro, Roma. 25, coniug. 
Campo Dazie!e fu Carolino, Sassonia, 59, celibe 
Burei Luigia di Giovanni, Treviso, 31, coniug 
Pellonara Venusta di Francesco, Chiaravalle, 
Neroni Concetto di Ei 


ilio, Gallicono, 34, coniag 
fa Franeesco, 
Costantino, Rom: 


_Palazzo di Giustizia 
Gli avvelenatori del 1869, 


Stamane comp 
— presieduta dal comm. Vitelli — 
Rizosa, di anni 47, da Bassiano (Velletrì e Adele Ma: 


‘anno davanti alia Corte di A 
i coniugi Micte 


di anni 5£, da Ancona, imputati di avere arte 
Jenato nel 1869 Antonio e Maria Rizosa, genitori 
Michele, e Giovanni Retrosi, primo marito della Masotti, 

Vell'ottobre 1868 la famiglia Retrosi — composta di 

vanni Retrosi, della madre di lui Anna Corsi, della 
moglie Adele Masotti e del figlio Bernardino, avato d 
Giovanni in primo letto, acquistò da Antonio e Maria 
Rigosa, per 2500 seudî, una vigna fuori porta Angelica 
in contrada detta la Balduiza. Non potendo i Retrosi 
pagare subito tutta In somma convenuta, combinarono 
di abitare nella vigna insieme ai Rigosa. 

(el dicembre dello stesso anno la Corsi, arcor 
che la nuora maltrattara il figliastro. trascarava il ma 
rito e amoreggiava col figlio dei Rigosa, Michele 
vane di 18 anni, tornò a Roma col nipotino, 

Stavano le cose a questo punto quando il 20 mn 
gio del 1854 Antonio Rigosa, preso da strano malcre 
moriva fra atrocissimi dolori : cinque giorni dopo nello 
stesso modo maria anche le moglie e furono entrambi 
sepolti nella c  Nell' agosto sue 

0 il murito della Masotti, mentre si trovava in via 
di guarigione di una grave ferita riportata dallo scoppio 
di un fucile, fa assalito da dolori e da vomito e il 10 

bre moriva anche lui. 


di allontanarsi prestamente prima che sua ma- 
dre fosse tornata da Malbourne e potesse vederlo, 
che così egli aveva fatto e che essa stessa era 
Fitornata a casa il più prest» possibile ed era 
andata a letto sentendosi molto male, che aveva 
saputo della ricerca e della scoperta del cada- 
vere di suo padre soltanto aleone settimane do- 
po, quando era un poco rimessa. 

La disposizione di Jndkins fa più completa di 
quella da lui fatta ad Oldpo.t e egli dichiarò di 
aver veduto A!ma entrare nel bosco poco prima 
che vi entrasse Eserard dal lato opposto. 

Ingram Swaynestone depose di averla veduta 
0 meglio di aver velnta una figura di donna, 
che aveva supposto fosse quelia di Alma, fra i 
nocciuoli che limitavano il bosco, mentre egli 
traversava i prati a cavallo e l'aveva veduta 
prima d'incontrare la figura di nomo vestita di 
grigio, 

Swaynestone aveva spesso veduto Alma el E- 
verard insieme nella primavera e sapeva che 
quest nitimo andava a visitare la signora Lee 
due volte al giorno ed aveva veduto Alma ac- 
compagnare per un pezzo di stradn il dottore 
‘quando egli ritornava a casa, discorrendo vivi 


cemente con Ini, Jadkins nel descrivere questi 
convegni disso sul banco dei testimoni: 

— Quei due se ne andavano adagio ndazio in- 
dugiando come chi sta molto volentieri insieme, 

Di tutto questo Alma convenne. Il Dottor E 
verard si faceva accompagnare da lei per un buon 
tratto di strada talvolta affinchè ella potesse re- 
spirare un po' d'aria pura, della quale, diceva 
che essa aveva gran bisogno. Egli solera darle 
le istruzioni necessarie per l'assistenza da farsi 
a sua madre, mentre essa lo informava dei sin- 
tomi della malattia: egli soleva anche interro- 
garla intorno alle piante dandole delle nozioni 
intorno a queste e pregand.la di procurargliene 
qualche specialità più rara. 

Non potevano discutere dei sintomi della ma- 
lattia dinanzi alla donna che aiutava ad assiste 
re la signora Lee perchè era una chincchierona e 
raccontava tutto alla malata, Il Dottor Everard 
le aveva sempre regalato un libro, 0 qualche al- 
tro gingillo a Natale fin da quando essa aveva 
sei o sett» anni. 

Alma aveva sentito parlare del pericolo che 
vi era a nascondere un delitto, non ignorava che 
sarebbe ritenuta complice dell'uccisione dî suo pa 


dre se continuava a tener nascosto il nome del- 
l'assassino di Ini, ma era cocciuta, tremava e di- 
veniva pallida alla parola “ complice ,. Le dis: 
sero inoltre che ginrando non doveva soltanto 
dire se l’acensato era si 0 uo l'nomo che vibrò 
il colpo fatale, na doveva rive'are il nome del 
vero assassino, supposto che l'acensato fosse ine 
Docente, 

Alma tremava sempre più mano mano che pr 
cedeva il suo esame, 

L'aria pesante le faceva givare il capo e la 
faceva venir meno è l' orgasmo, cagionato dalla 
situazione terribile in cui si trovava, confonde» 
va le sue facoltà mentali, 

Alla domanda: * L'accusato nscendo dal bisco 
Aveva in mano il bastone che è stato depositato 
in tribunale? ,, ella rispose: “ No ,; egli si tor 
ceva le mani e di questi errori ne commise molti; 
finalmente alla domanda: © L'uomo che trovasto 
nel bosso è l'accusato che si trova in carcere 0 
qualched'un altro? , ella rispose rabbrividento 
con un singhiozzo queste parole che fecero fre- 
mere ogni persona che si trovava nell'aula: “i, 
è l'accueato ». 
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0 la vedova Adele e il giorane 
anzi al parroco di Monte Mario, 
lo spiegarsi l' improvvisa morte 

ospetti al giudice criminale, 
ivi cadaveri dei coniagi Rigosa e 
le risultò avvelenamento 

ba e di antimonio. 
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Novità, Varietà e Aneddoti 


Il fato di Andrée. 


vor Harry L. Kueppen di Minneanolis è ar- 
A Uhisaso, reduce da un viaggio av- 
la baja di Hudson, durante il quale na- 
ia lungo la costa orientale sopra 

30 viedi, fino a ngaveland. 
imesi gli dissero che dae anni fa 
sulla rica nordest deila baja na “ ha- 
teste. e che i selvagei che abitano 
avevano ucciso l'uvno bianco che vi 


Il siguor Knappen suppone che questi non fosse 
te Andrde: 
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Vaticano — Teri ii Papa ricevette in ndien- 
i do il cardina'e l'ortanova, arcivesco» 
io Ualabria è cardinale Cretoni di 


+ di Pavia in onore di ». 


olito tema. — L'Aranti torna unova- 
questione della sistemazione del pre 
manale e delle anticipazioni governative, 
trare che l'altima combinazione con- 
a poco meno che ura rovina e 
ci ricorda quanto | Amm. comunale avev 
io e quanto poco în confron- 
sa ottennt.. Ci invita qu 
licare se tali differenze implichino una 
ne della dignità e on pregiudizio deg 
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già seritto troppo sal 
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La missione inglese era composta del orofessor 

Luigi Sambon, da tro anni professore di medi- 

cina tropicate a Londra, del dost. G. Low e del 

disesnat:re Amedeo J. Terzi Eu 
Il Sambon e il Terzi sono itali 


ilich», non pi 
nto d'ordi 


a commemorazione di Umberto I 
nelle senole comunali. — Dall’ assessoro 
per la pubblica distrazione comm. Cruciani-Ali- 
drandi è stata diramata la seguente circolare al- 
le direzioni delle sinzole sonole: 

L'educazione del sentimeuto patrio dere trarre 
argomento così dai lieti, cone dai tristi avvenimenti 
nacionidli. Uno degli avreninienti più tristi che la 
meute nostra possa in : aginare è senza dubbio quel: 
lo dell'assassi berto, il prode, il leale, 


. L'iudignazione universale che suscitò l'infame de- 
litto è bene che abbia an'eco anche nell'animo dei 
gioranetti e delle gioranette che da pochi dì hanuo 
mreso il loro stullio neîle senole elementari. 
Disporgo pertanto che il giorno 20 corrente in 
tutte le seuole si maselili che femminili si faccia 
da ciascun iusegnaute, la commemorazione di Re 
Uinberto, allo scopo di ravvivare nei teneri cuori 
l'afietto e la der.z one per la gloriosa Dinastia Sa- 
bauda che regge i destini della patria, è di impri- 
mere nelle giovani we.ti il ricordo del Re Buon, 
che un nomo triste, spinto da fallaci principi e da 
ma'vazia passivno, barbaramente necise. 
notazione sia fatta 
a gui ile e breve conversazione ; nella 3.a, 
4a e 5.a ivvece essa abbia carattere narrativo ed 
anche aneddotico, Però, tanto nelle classi inferiori 
che nelie superiori, non si trassari di ricordare con 
calde parole l'angoscia della desolata 
compianto Re, e di parlare dei umori Sor: 
talia, Vittorio Emanuele IU ed Elena di Monte 
negro, 
L'ss.: E. Cruciani-Alibrandi. 
Fiori d'arancio. — Ieri mattina si sono 
celebrati gli sponsali della avvenente signorina 
Tullia Vitali, figlia del cav. Domenico Vitali, col 
Achille Viila. Testimoni delia spo: SE 
I miuistro Rubini, cav Benvenuto Vitali e cav. 
Federico Travella ; deilo sposo, il comm. proî. Ce 
ire C. i, il dottor Giacomo Crespi e l'avv. 
Giova: Ia, 
AI Municipio funzionava da uttiziale dello “tato 
vile il comm. Carlo Palemba 
Alla coppia gentile, vartita per Venezia, il 
Popolo Romano invia sentiti auguri di felicit 
Una corona ai Pantheon — Gli operai 
del cantiere navale di Maggiano-spezia ‘circa 1700) 
hanno fatto eseguire una cerona di bronzo che do- 
vrà essere deposta sulla tomba di Re Umberto. 
All'Associazione op 
hanno conferito 1 la corona al 
Pantheon i i, el'Assuci 
ne operaia. costituziu di ‘tutto perchè li 
maggior numero di A vittuline a lei si 
uniscano nell'adempi sento del p mandato. 
Questa corona giangerà a Koma il 1 novembre 
pv. e 1el pomeriggio del giorno stesso se ne ef: 
tettuerà il trasporto al l’anthe» 
La corona, con i rami di pelma e di quercia, è 
sormontata dalla stella d'It: Nel centro ha raf- 


All'estremità ati numerosi emblemi 
del lavoro e da nn lato reca un nastro con laserit- 
ta: “ 1000. Gli operai del cantiere natale di Mug- 
giano — Golfo di Spezia — Al he Umberto I— 
Padre dei lavoratori 

Commemorazione di Mentana — Il 
Consiglio direnivo della Società dei reduci dalle 
patrie battaglie, nella sua alunanz To 
ha deliberato di commemorare il gloricso aniver- 
sario della campagna di Mentana, e invita fin d'ora 
i soci ad intervenire 1 suddetta con 
memorazione che avrà luogo il 4 novewibre prossi- 
mo, Con altro avviso sarà indicata l'ora della par- 
tenza da Roma 

Conferenze enologiche nei Castelli 
romani. - Domenica il prot. cav. vanieri Pini, 
accompagnato da tre membri dell 
del Circolo envfil» italiano, contiunò il suo giro 
di conferenze enologiche nei Castelli romani. 

Nelle ie antimoriliane fu tenuta una conte- 
renza nd Albano e nelle ore pomeridiane a Gien- 
zano, ove quel sindaco rivolse parole di sentito 
ringraziamento al comferenziere per it modo ve- 
ramente pratico col quale aveva svolta la sua 
conferenza, nonchè a! Circolo enofila italiano ed 
al Ministero di agricoltura, iniziatori delle con- 
ferenze stesse, 

La conferenza di Genzano fa seguita di una 
interessante conversazione alla quale presero par- 
tei n ncipali viticultori, aggiratasi specialmen- 
te sulla pulizia del bottame e dei tinslli, nonchè 
sui nuovi metodi di fermentazione rapita del 
mosto. massime coi lieviti è colla areazione. n 
gomenti svolti largamente dal prot. Pini. 

Don 21 corrente, sarà tenuta nelle ore 
antimer una conferenza a Zagarolo e nelle 
ore pomeridiane un’altra a Palestrina, 

Società ginnastica * Roma. ., — Con 
la ripresa delle lezioni ginnastiche soso incomin- 
ciate anche le preparazioni per la festa che la So- 
cietà “ Roma , darà domenica 4 novembre prossi- 
mo a beneficio dei danneggiati dal ciclone della 
Liguria occidentale. 

Si pregano 1 ginvnsti e gl 
re alle esercitazioni. le qua 
secondo l'orario pubblic 

Già sono in rendita presso la segreteria della So- 
età i biglietti per detta festa a centesimi 30: la 

è grande e tutto fa prevedere che il ri. 
‘ della Società che ha in 


i allieri a non manca- 
hanno Inogo la sera 


vranvo principio anche le esercitazioni di scherma 
sotto la direzione dei maestri Calori e Dian 
Si prevengono i dilettanti di tale genere di sport 
le lezioni avranno luogo il mat 
21, nella 


importante ramo della 


icerono nell'Ufficio di segreteria, 
uovo. — Per ata- 
rale della 
e degi oterai fornai, nella sala del Teatro 
Nuovo iu vir Umbria. 
Si tratta di una riunione imporantissima — dice 
isato uflisioso — d'una riunione che se- 
Società di previdenza e miglioramento 
pane clie l'ha promussa, deve desidere “ se 
conviene contisuare a enrvare la testa sotto il gio» 
più oppri vente dei negozianti fornai o 
via, sia pae con una risoluzione suprema, 
eri i propri diritti. , 
In altri termini si tratta di stabilire, per chi 
capisce il lat», se sia il caso di far sciopero. 
I pellegrini. — Oggi alle 14 e 50 partirà 
1 pellegrinagi 
zioni a Fium 
qumissione della Società della fer- 
pa rappresentanza della 
Società delle strade ferate Rete Mediterranea, 
si recarono a Fiumicino per le rispettive conse» 
gue del materiale e deila stazione, come d'avviso 
ieti cessando l'esercizio di queila linea. 
lazione di Fiumicino si riversò alla sta- 
ostrazione ostile ai rap- 
ssione. 
» sul | delegato Gatti con guar- 
e i dimostranti. 
nato al Prefetto el al Sindaco per- 
presso il Ministro dei Lavo 
er un provvedimento. 
I! Pr.fetto ha fatto pratiche pechè sia m 
tenuto l'esercizio della iinea Ponte Galera-Fiu- 


Dimost: 
mattina la Cou 
rovia di Fiumiciny ed 


0 telegrafico. — L'I1 corr. 

irceo, è stato attivato ai servizio 

n telegrafico governativo, con 
orazio limitato di giorno. 

Senola Gi. Leopardi, — Sono aperte le î- 
scizicni a tutte lo classi, comprese la dia Ginna- 
siuce, s.a Liccale © 3a T:cnica, per coloro che non 
sono stati promossi alle medesime nelle Senole Go- 

native o în altre Scuole. Via del Sudario 21. 

Prodotti Lombardi e Contardi — Con 
piacere consigliamo ai nostri cortesi lettori di u- 
sarli essendo efficacissimi, Vedi in quarta pagina, 

TI dotter Romanini, specialista per !e ma- 
Inttie di gola, naso, orecchie, dà consultazioni pri» 
vate ne! suo studio, via Poli 20 p. 2. tutti i giorni, 
meno i fostivi dalle 14 allo 18, Telefono 2288. 

Il Prof. Parisotti oculista. Via Arenula 97 
ha ripreso il sno orario normale, Tutti i giorni meno 
i festivi dalle 2 alle 6 pom, 


Grave forifàonto. — L'altra notte, verso 
le 3, sì presentò all' ospedale di S. Antonio il fab- 
bro ferraio Fabbri Giuseppe, di anni 33, da Rimini, 
con grave ferita di coltello al ventre. 

Fa subito operato e quindi sottoposto ad inter- 
rogatorio da un fanzionario del Commissariato del 
Castro Pretorio. 

Si potè sapere soltanto che in via delle Quattro 
Fontane il Fabbri era stato avvicinst» da uno sco- 
nosciato e ferito di coltello. Si fanno indagini per 
rintracciare il feritore. 

Tentati suicidi. — Lanfranchi Matilde, di 

i 64, da Palermo, al corso Vittorio Emanuele 
tentò di suicidarsi gettandosi sotto jl tramvia elet- 
trico. Fortunatamente il conduttore del tram, n.261, 
fece in tempo a frenare. 

La guardia mnoicipale Cerasi, che trattenne la 
Lanfranchi, l'accompagnò alla sun abitazione in via 
Cela di Rienzo 69, int. 6. Essa voleva "por fiue ai 
suoi gisrni a cansa di dispia:eri di famiglia. 

— La sarta Cespa Cornelia, d'anni 10, romana, 
nella sua abitazione in via Margatta 42, tentava 
parimenti di por fine ai snoi giorni ingoiando del- 
l'arsenico. 

La Cornelia si era decisa al triste pass perchè 
il fratello di lei a nome Augusto non vuole che 
essa amoreggi con Dellasicala Marsilio, d'anni 17, 
essendo questi troppo giovane ! 

A San Giacomo dove fu trasportata fu giudicata 
guaribile în 10 gioni. 

— Centa Carrozzelli Enrichetta di anni 27, da 
Ancona, ieri alle 16 sorpreso suo marito in tenero 
celloquio con un’altra donna. 

Ella si sentì subito mordere dalla gelosia e, pre- 
sa da sconforto, si chiuse in una stanza della pro- 
pria abitazione in via degli Equi n. 60, ingoiando 
del sublimato 

Venne poi condotta a Sant'Antonio în iatato 
piuttosto grave. ° 

che Allegretti Cleofe di atni 19 romana, 
în via Bocea della Verttà per dispiaceri amorosi 
tentava suicidarsi bevendo del sublimati corrosi» 
vo. Alla Consolazione i medici si riserrarono il 
giudizio. 

Avvoento bastonato. — Torsera în piazza 
di Spagna l'avvocato Pozzi Gioranzi d'anni 30 da 
Rocca Sinibalda, senza alcun motivo fa aggredito 
a colpi di bastove da certo Allegretti. AS. Gia» 
como lo gindicarono guaribile in 10 giorni. 

Avvelenato per isbaglio. -— Il ragazzo 
Volterra Settimio, d'anni 18, romano, in casa, via 
dei Gracchi 197, per isbaglio beveva da un fiasco 
del sublimito corrosivo eredendo che fosse acqua. 

A S. Giacomo lo giulicarono guaribile in 10 g. 

paro ladro. — Al Commissariata di Castro 
Pretorio it priuciye don Camillo Ruspoli ieri denun- 
ziò di essere stato derabato, nel proprio palazzo in 
via di S. Nicola da Tolentino u. 41, di na biglietto 
da mille lire che nel su» portafoglio, 

Quei funzionari riuscirono a riutracciare ed arre- 
stare l'antore del furto, idextificato per il barbiere 
Stella Pio, di auni 52, romano, abitante în via A- 
reuula 51, 

Presso costui fu seqnest.ato il biglietto di banca 
che venne poi restituito al principe: 

Un bolide, — Alla domestica De Benedetti Do- 
menica, di anni 49, ‘a Aringo, stando seduta di 
nanzi al portone di casa in via dei Coronari 150, 
le c:dde sulla testa nu vaso di fiori che stava sul 
davanzale della finestra del primo piano. 

La De Benedetti fu trasportata a S. Spirito dove 
i dottori le coustatarono due gravi eontusioni e 
commozione cerebrale, riservandosi il giudizio. 

A S. Antonio — Ricoverati 

L'ebanista Natali Francesco di annì 34, da Na- 
poli, nel laboratorio in via Cairoli 24, si produsse 
grave contusione alla spaila sinistra. 

— L'impiegato al Ministero della Gnerra, Villa 
Ettore di anni 24, rowano, casualmente si produsse 
con un fiasco delle lesioni, giudicate guiribili in 
10 giorni 

— A Campo Verano, da un carro funebre si tac» 
cò improvvisamente uno sportello e fatalità volle 

andasse a colpire al naso il guardiano Coltel- 
lacci Rinaldo di auni 23, da Prassignano, il quale 
riportò grave lesione. 

Arresti — Nella sua abitazione, in via Ma 
nin ». 6, fu arrestato il giovane ventenne Mattei 
Arturo, romeno, per minaccie e maltrattamenti con» 
tro i suoi genitori. 

— 1 carabinieri, nella località dei Sette Camivi, 
fuori porta San Lorenzo, arrestarono il cntadivo 
Arzironi Giuseppe, di anti BI, da Gioiosa Jonica, 
per turpe reato, 


_ Piccola Cronaca — 


Monte di Pietà. 


Mercoledì, 17 ottobre 1900 - 1.* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 22 marzo 1900 fino 
alla polisza 61500, 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 28 
marzo 1900 fino alla polizza 68709. 
Si pagano i resti dei poni vendati nelle altre custudie, 
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Teatri di Roma 


Costanzi, — ‘nce ieri sera grandissimo con- 
corso di imbblico alla 10m di Madame sans Gene, 
Il teatro era affellatissiuo e le poltrone gl comple: 
to furono vendate molto prima che cominciasse lo 
spettacolo. 

Tì quale poi. manco a dirlo, rinnovò ancora più 
entusiastico il successo strepitos» già ottenuto, e 
procurò agli artisti tutti una quantità di applaasi 
ed un numero straordivario di chiamate al pro- 
scenio. 

Tutto sommato dunque, questa Madame sans Ge 
ne sta facendo furore è più si rappresenta e mag- 
giormente crescono i desideri di assistere al laroro 
interessantissimo di V. Sardou, che non solo la com- 
paguia Pusta-Reiter esegnisco alla perfezione, na 
anche ha sapnto allestirlo cn uno sfarzo di costa 
mi addirittora straordinario. 

Stasera 1l.a della Madame sane Gene. 

Adriano. — Un bel coneorso di pubblico an- 
che tersera alla Cendrillon, di eni furono replicati 
alcuni pezzi e che desta sempre ammirazione anche 
per la sfarzosa messa in scena. 

Degna di encomio è la signorina Minotti che a 
stenendo ia questi giorni le parti di © Mimi , ne 
la Bohime e di Cendrillon per l'indisposizione dele 
la Bel Sorel ha dato prova di possedere un buon 
talento artistico, 

Stasera ultime della Bohème. 

Nazionale.— Fes:eggiatissimo iersera Cesare 
Graviva per la sua inesunribile comicità in Co- 
qualicot. 
l’stasera. Fanfan la Tulipe 6 domini prima del 
Maresciallo Chaudron. 

Manzoni. — Ultima del forte dramma di Tar 
chi Sangue boero e domani beneficiata. dell'attore 
brillante Mazzi con spettacolo variato. 

Sallustiano. -- Ecco le partite d'oggi 

Prima: Sconfieuza, Cazliui, Benedetti. ross 
diaci, Belloni, Travaglini furchini. 

Seconda: Jozti, Nidiaci e Amati rossi: Gabri, 
Mauni e Cappuncini, turchi 


n Vice Fabr.. 
id 
Spettacoli d’oggi. 
Contanei — Madame Sano Gene, oro 20 ip. 
Adriano — Hokne, ore 21. 
fissiomate — Fonfen la Tulipe, ore 2i. 
ian Sangue boero, ore di 
Elterado — Sontarelina; ore Bi. 
Sferisterio Sallustiano — Giuoco del pallone, 1h. 


MALATTIEcesu OCCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 


OCULISTA 
dalle 2 alle 5 - Via Borgognona N. 12 p. 2. 


16 corr. riattiverà il servi: interno interrotto 

pei grandi restauri degli ampi ed eleganti locali 
ora completamente rimessi a nuovo. Il proprietario non 
ha risparmiato danaro, nè attività per trasformare lo 
Stabilimento in uno dei migliori © più eleganti ritrovi 
della capitale, 


I Restaurant Montecitorio col giorno 


dI Inialire peri ist. 


Per ordinazioni rivolgersi al ci 
Farmacia dei Quirinale, V: 


E. Pierandrei 
Quirinale, 44, Roma. 


PepToNE DI CARNE 


della Compagnia Ziedig 


rito e riesce molto nutritivo nelle Mezioni 
mali, poi, sia acute che croniche, riesce un 
ottimo alinient 10 


che soffrono d'ostruz 
Donne e ragazze cisco fisenzio 
avere Palpitazione di cuore, dolori di testa, vertigi- 
ni, scintillio agli occhi, mancanza d'appetito, dovreb- 
bero seguire il consiglio di esperti medici ed usare 
soltanto le pillole svizzere del farmacista R, Brandt 
prosate e raccomandate da molti professori di me- 
dicina, le quali superano tutti gli altri simili rime- 
di esseudosi mostrate da molti anni il più gradevo- 
le, sicuro, economico, innocuo rimedio domestico, 8 | 
Si vendono nelle farmacie al prezzo di L. 1.25 la 
scatola. Composizione delle Pillole Svizzere secondo 
la ricetta deposta al Con io superiore di Sanità 
di Roma: * Estratto di Selino, di Achillea moscata, 
li mzio maggiore, di Trifoglio fibrino 
e di Genziana, Depusito generale per tatta l'Italia, 
Farmacia Tedesca A, Janssen, et Schmidt, 10, via 
dei Fossi, Firenze. 


Banca Commerciale Italiana 
Situazione dei Conti al 30 Settemhre 1900, 
DE Vedi avviso in 4. pagina TR 


Ultime Notizi 
La Regina. 
(Sevizio spo-iule del Pop Rome) 
‘apoli, 15 ore 18,45. — S. M. la Regina Elena 
ricevette oggi la signora Cesira Summonte, mo- 
glie del Sindaco di Napoli. 


Il Principe Giorgio di Grecia. 


Il nostro Governo ha ricevuto l'annunzio uffi- 
ciale della venuta in Roma di S. A. il principe 
Giorgio di Grecia per far visita ai nostri So- 
vrani. 


La riapertura della Camera. 


Il Consiglio dei ministri avrebbe deliberato di 
riaprire la Camera dal 15 al 20 novembre, la- 
sciando in facoltà del presidente del Consiglio di 
fissare il giorno. 

L'on. Saracco. 


Come annunziammo, feri allo 8,20 partiva per 
Napoli S. E. l'on. Saracco, accompagnato dal suo 
segretario pa:ticolare cav. Palumbo-Cardella, 

Alla stazione si trovarono a salutare il Presi- 
dente del Consiglio i ministri Gianturco, Chimir- 
ri, Pascolato, il camm. Cavasola, ii comm, Ceresa 
il comm. Leonardi, îl prefetto e le altre autorità. 

Ministri a Napoli. 
(Sertizio speciale del Pop. Rom) 

Napoli, 15, ore 18.15 — Oggi alle 1340 è 

giunto il presidente del Consiglio on. $ L 
attendevano alla stazione i prefetti comm. 
toui (di Napoli) e Minervini (di Lecce) il tenente 
colonme!lo dei carabinieri Manzoni, il capitano 
Fontana, l'on. Ungaro ed altri. 
+ S. E, Saracco, accompagnato dal suo regreta» 
rio particolare cav. Palumbo Cariella, in car- 
rozza, in cui sali auche il prefetto ‘Rittoni, si 
diresse all'Zotel Vesure, ove alloggierà tre o quat 
tro giorni. 

L'on, Saracco si è recato poi col segretario al- 
la Reggia di C'apolimonte, ove fu ricevato dal 
Re alle ore 1 

— Alle 18,45 è giunto il ministro Gallo, che 
alloggerà per qualche giorno nelia villa del ge- 
nero Prospero Anaclerio, a Capodimonte, 

Il nuove organico delle poste e telegrafi. 


8. M. il Re, con Decreto del 14 corrente, la 
approvato il nnovo rezolamento organico per le 
poste e telegrafi, il quale andrà in vigore oggi, 

Ordinanza di sani 


Un'ordinanza in data di ieri dichiara inîetta di 
peste bubbonica l'isola di Madagascar ed applica 
a quelle provenienze le ordinanze di sanità ma- 
rittima del 1897, 1899 e 1900, 


Ministero Esteri. 


Non lia alcan fondamento la storiella che fa i 
giro dei giornali delle dimissioni dell'on. Martini 
da governatore dell' Eritrea, 

Si dichiara pure infondato che il capitano Cicco» 
dicola debba venire in Italia. Egli si trova alla Corte 
del Negus in perfetta salute. 


Miaistero P. Istruzione, 


Ieri, alle 18,15, è pa: tito per Napoli l'on. Gallo. 

Oggi ricorre il genetliaco della sua gentile fi- 
glinola signora Vincenzina Anaclerio-Gallo, ed 
egli ha voluto assistere alla festa di 

I nostri augusii alla gentili 


Ministero Agricoltura. 


Con regi decreti, firmati il 14 corrente: 
1) è estesa ai minerali di rame e zineo la con- 
cessione della miniera derominata “ Rosas,, nel 
Comune di Villamassargia (Cagliari) accordata alla 
Società dell'unione delle miniere Sulcis e Sarrabus; 
2) è concessa al sig. Giuseppe Cenni la mi- 
niera di nichelio, situata nelle regioni Alpe, Cevia 
e Laghetto dei Comnni di Sabbia e Cravagliana (No- 
vara) ; 

3) è nomizato segretario capo del R. Museo in- 
dustriale italiano di Torino in seguito a coucorso, 
îl prof. Archinto Berni, 

La Camera di Commercio di Aquila. 

Domenica 21 corrente sono convucati gli elet- 
tori commerciali deila provincia di Aquila per 
la ricostituzione della Camera di commercio. 

Ministero Marina. 

S. A. R. il Daca degli Abrazzi ha deciso di 
portare in Italia la nave Stella Polare e conse- 
gnarla quale ricordo della spedizione alla Mari- 
na. Sarà ancorata nell’Arsenale di Spezia. 


La regia nave Etruria e giunta a Venezia, di 
ritorno dal Sud America e passerà in disponi» 
bilità. 


L'Urania è giunta a Spezia e il Provana è giu» 
to ad Assab. pa a SR 


— Informazioni ester 


si Elezioni inglesi. 


(8) Londra, 15 — I risultati delle elezioni 
danno al Governo una maggioranza di 130 voti. 


pool, ma prevede che Ja cerimonia solenne non 
potrà aver luogo prima del prossimo gennaio. 


FRANCIA 


Serv. parto del Pop, Rox.) 
Parigi, 15, ore 16.8. — L'Echo de Paris 8 
gnala come un pericolo ni il fatto che si 
impieghino operai italiani nei lavori di fortifi- 

cazione di Biserta. 

Parigi, 15, ore 1845 
derate alla Camera do 
discussione dei bilanci, 
leggi politiche. 

I' presidente della Camera, Deschanel, in un 
discorso pronunciato a Chartres, deplorò che le 
lunghe discussioni impediseano un igvoro parla 
mentare fecondo. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Vienna, 15, ore 11,35 — In seguito ai vivi 
attacchi alla Camera ungherese contro il governo 
da parte dell'opposizione, per l'adesione alte pro- 
poste austriache relative all’allacciamento de le 
linee ferroviarie dalmata colle ferrovie della Bo- 
snia, si assicura da fonte nificiosa che il gover 
no ungherese non ha concluso ancora un acco 


do definitivo con quello anstriaco circa le linee 
ferrovia:ie. 


— Le opposizioni mo- 
deranno l'immediata 
viando quella delle 


Roma, 15 ottobre. 
Continua il cattivo andanieuto. Tutti i valori ne 
sono colpiti, ma specialmente i Bancari. 
Rendita 99.37 112 coutanti e 99.54 per fine corrent 
Banca d'Italia 849 — Commerciale 65 
dito 55 — Banco Roma 136 — Ompib 
— Molini 85 — Condotte da 240 a 237 — Forni 80 
arburo 3 Terni 1300 — Gas 758 ex ca- 
pone di 15 lire, 
Cambi più fermi 
Parigi 106,32 112 — Londra 26,73. 


Cambio dazio doganale 16 ottobra L. 106,30. 
Dal 15 al 21 — fino a L. 100 — L. 10635 


= 
BORSE ITALIANA — 15 ottobre 1900 
21 prezzi sono a fiue rarse. 


B 


Genova | Milano | Torino 


33] 993 
Ta. 4 112010 
Ax, B.d'Italia 
= 8 Generale 
n forr. Medit. 
np Merid. 
1 di Torino. 
» B. Sconto. 
"Tiberina. 
n Sovvens . 
+ Nav. Gen. 
n Raf Zne. 
Ob. Ferr.8010 
Ta. Meri 
Ha. Ba lai 
“agi 
1 8° Paolo 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 


Francia vista. 106 35 | 106 37 | 106 32 
Beilino ; 130 52 | 130 55 | 150 60 
Lo dra id, . 2675 = 
Londra a 31m. = 26 45 


2674 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 
Genova, 15, ore 22,20, — (Borsino) — Rendita 
99,23 contanti 99,43 fine mese — Meridionali 694,50 
— Meditersanee 513,50 — Navigazione 452 — Raf- 
finerie 424 — Raffinerie nuove 360 — Bauca d'I 
talia 846 — Acciaierie 1270 — Banca commer: 
ciale 656 — Credito 588 -- Carburo 362 — vare 
buro piemontese 147 — Ferriere 154 — Ferriere 
Voltri 268 — Metallj 185, 
ulti a 


Consolidati - Media uff. del Regno. - 13 ottobre 
con cedola senza crdola , 
8 010 lordo 99.41 12 97,41 112 
4 119 netto 109.22 518 10810 113 | 
070 netto 99,24 9724 
010 lordo 50.96 5.8 59 76 518 
— = 


it Ubiasur: 
Parigi, 15, 16,15 | Apertura | Chiusura | ricci 


99 85 
102 30 
98 35 
2 50 
70 85 


28 50 
- 
106 52 
1078 — 


frane. 8 010 amm] — — 
Sì , 8070 perp.99829980 
S| 7 11900, 
“ ]CTALIANA 5090 
Bitarea |, 
7 ]spagniola . | 
safrassa nuova, + 
nil portoghese... 

MOGherese, , è + 
Egiziano 40/9 .. 
Banca di Parigi. . 
Banca Ottomana. . 
Credito Fondiario 
Azioni Snes 
Lotti Turchi, , 
Fer. Meridion, ital, 
+ (sull'Italia. +... 
E\su Londra è. .. 
Z)sa Madrid. ... 
© lsull'Argentina, + 


Parigi, 15 = Prezzi di compensazione 4 riporti, 
Rendita Italiana 3 09 . . . 9320 Rip. 012 
Banca di Parigi... |; 

Azioni Suez . . : 

Ferrovie austriache. , 


Rendita spaso terna 4 910 
Rendita ungherese 4 01) (1ST7) 
Rendita Eziziana 


Servizio speciale del Popolo Romano . 


Parigi, 15,50. — (Fonte francese). — Mer- 
cato sempre incerto, realizzi gruppo spagnoolo, 
— Liquidazione assai fa. 

però continuasi attaccare mercato, solo Rio 10- 
sistente 9982 — 9535 compenso 9820 riporto 
13 112 — 2250 — 25,20 — 535 — 70,85 compenso 
71,10 riporto 14 — 3050 — 40125 — 6060 — 
1473 — 71£0 — 15110 — 21120 — 3501 — 1150 
- 2 — 103 — 186 — 

1070 — 63,15 — 76 — 723 — 

— 140 — 1035 — 2290 — 


61 50 
IBjN.i Cons.| 98 17/,;| 98 1, 
afftaliena .| 98 —| 98 - 
7fTurea , .| 2%, 2244 
90 Gofugizione| 104 #/| 105 ‘/ 
241 9o\rgozto.| 29 ‘| 29% 


Reaust.or 

Tà cati 
N.ni oro, 
Lire ital. 
C.Loudra| 
Vers. alla B. d'Ingh. st. 19,000 - Rit. st 
Vero. all e Or Ri DI 


Sconto ufficiale 
13 
ne 
93.90 
ds: Merid.| 130 20) 1% 
n Medit] 97 70 
G.iar.0g] 57 —| 5 
nMerid.| 59 30| 59 Soffnghiltere: .| 4 per 0f9 
n Rom:.| 95 10] iermania . .| 5 per 0]) 
-- Austria... .| 4 112.01 
i 8 per DIO 
4 per 019 


= 
Dispacci d’urgenza del giornale 
Furie 15 ottobre ore LAI 


ari |_FoE 
GENERI DIMESE 


SAGGIO 


4120 
3 per 0) 


216 40] 
76 501 


Cardio lau] 


|TENDEN®A 


INGHILTERRA 
Lord Roberts e la città di Liverpool. 


(S) Londra, 15 — Il maresciallo Lord Ro- 
berts, rispondendo al Sindaco di Liverpool, tele» 


grafa di accettare il titolo di cittadino di Liver. 


ole: L 5 - di T9:L. 8 - di 1% 
saì, si ricevon gli uftici postali con semplice dichia- Prezzo aell' Associazione TERI] 
Le Associazioni si fiere oppore con cartolina vaglia, neo ciamione o. RCHonE 


inca - &iconosmiei (Vedi tarilfa 
Anno L Italia... Anno L. 21 - Sem. f1 - Trim. 6 "i fa calco 
Stati dell'Uio: on 


i illantenente con la Si a 
ostinata, sepoltura preparata, dicerano gli autichi sapienti. 0gg fa a ran Ka Sinlatina 1 
Tosse s6 si cura infallantemente con la Lichenina Lombardi, Nea angue quas (1) p Gonterdi a beso di asioparili (01 
‘i vero, inventato dal de- è, tanto utile, per cui con ragione scientifica il prof. A. Gardarelli serisse | S9 a indiani. 
sperimentato in moltissimi ospedali e da | la Zichenina Lombardi è effcacissima nella tosse ostinata. anche ribelle ad alii sure i; | vità ed efficacia 
miracoloso, eroico, insuperabile. Il Prof. Se- | quindi la Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza contro tosse, catarro, bronchite, 
A dalla Ditta Lombardi e Contardi | influenza, broncoalveolito e qualsiasi malattia bronco-polmonare (Pret. Semmola(, 
di Uardito del 19 ottobre ‘99. Quindi A n 
ubggtriche intestinali userà solo il vero | Per In sua imnieusa efficacia, controllata în 49 anni di giocosa eserinza, è diventata | 7 aver dato la vi 
? dall'unica fabbrica Lombardi e Contardi di | popolarissima: ciò che spingo immorali e disonesti spoeniatori, farmacisti e droghieri a | Salv , 208. o ici festazioni D'ata, a 
ntifica preparazione seeondo la sola e genuina ri- | falbifcuia i stupidamente mitarla con grave danno dei sofferenti. si raccomanda a chi Le sofferenzo dell'infermo erano atroci o lo molin manitetaioi gum, Arcani è 
mi casore delunto Prof. Niccla senesi. Manifesto d'istrazione gratie, La cara | l'asequiata di Miano sempre ed assolatamente Lichenina Lombardi Vera, e l'effetto | stretto a letto. Le gite cure rimasero nefcaci site (e li cons di Smil, scorsi giO:n 
completa dei catarri gastrici intestinali di forma atonica (con stitichezza) costa Î. 96% | bach Sarà immediato ed ecsellenta Costa L. 2 nelle Farmacie e si spedisce in_ tto | Uberarono del tutto dal e sue pene, dere CO i micio: Dre per tn militari ani 
quella per la forma putrida (con di; arrea) costa L, 24; quella per la forma acida costa | il mondo per L. 2.50 anticipate all’ unica fabbrica Lombardi e Vontardi, Napoli via Ro- battere la sifilide, adoperabile P tut È. le sas Ù Tee dire na a oloretti ri su 
L. 18 spedita îranea in tutto il Mondo. Flacon di saggio L. 6.6 si spedisce franco di | ma, 28. — Grosuisti: in Milano: Erba, Manzoni, Paganini — in Torino: 6. Torta — ganti, le macchie por la pelle, le piaghe, gomme, ti driaent elamlari ecs aan 
apese in tatto îl mondo per L. 7 anticipate all'anica fabbrica Lombardi e Contardi. Na- | in Roma: Colonnelli, Manzoni — in Venezia: far. Trento, scono con la Smilacina Lotubardi e Con ard- S uhisce son vantazg pal'induro di a 
Avvertenza * Salita 01 d100/0 Sla folto Sit o mio e Se ratto 
Avvertenza. — Per non essere ingannati pretendere sempre îl vero Analettico iQ] i male terribile per auton:masia, oggi si cura facilmente con sien- | Smilacina e 1 fi. 109 gr' soina: duro potassio paris: gucclm, costa L, 2 Ù ne 
Senesi dell'unica fubbrica Lombardi e Contardi di Napoli. i La tisi rezza scientifica di guarigione, verclè in breve tempo si ottine la | si spedisce in tutto il mondo pet Fr, 95 anticipati all'unica fabbrica Lonbair salito 
scomparsa dei bacilli dall'espettorato, cessa la tosse e la febbre, nu- Nepali via Bom 8 O Protost I tz 
e snaffi4A atiscchita (debolezza), smemoratez menta il peso del corpo. Nessun'altra cura è tanto innocente, semplice ed efficace. Va. Erotesta,. [alvagi qpeenatoi mel 
eurastenia-viri ità paura di malî, debolezza generale e si- | ste esperienze negli ospedali dell'Italia è dell'ostera. Da guarigione è effettiva, dl A (5 a n Bio la antenticità degli stati i ri 
ml gono tutte manifestazioni dell'esan- | è persistente e duratura, IL numero del soci acate cea Te è e grande; spesso 7 À rr blenorra; n restringimento, gocatt e 
mento nervose. Molte cu;e seno giornalmente indicate da medici è sper ‘alisti, ma tutte | con la surpresa dei medici e dell’ istesso ‘ammalato già lincenziato all \ morte. Chi ha | lattie segrete mercè l'uso dell ‘Iniszione antisett Vere Lon! DI i e Contardi, Ri 
sono di solliero momentaneo ed illusorio. L ‘uhica cura che dà la guarigione radicale e tempo non aspetti tempo e bisogna ricondare l’ autica massima del sapiente Salomone: | col poeta Non ti eurar di lor ma guarda e passa ,. Tutti pone W 
duratura è costituita dal cero Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lombardi e | Chi si aiuta Iddio lo aiuta. Curate dunque la tisi col nuovo sistema di cura senza mai | stati fotografati a loro spesa, Sfidiamo, poi (Fei RO RS tari, sp 
Contardi. Con questa cura, il ferro, 1l fosforo, il manganese penetrano direttamente nel | più ritenere di essere il male inguaribile, La cora si basa sull'uso della Zichenima. af macisti o industriali a controntare l'efficacia dei pro iti, perchè siamo si 
fanzoe © untriscono perfettamenta i nervi ridonando la perfetta salute anche nei cast | Prepiataral di crete. Coste [2° peni Macon tiene annesso il metodo dettagliato per la | sun'altra medicina è efficace quanto l'Zuiezione antisettica Lombardi è Con 
pr delta peciitrimi L'ammalato rinasce a vita novella è riacquista il sentimento ela | completa “gusta ttt Rer posta in tatto il mondo L. 8.50 anticipate all | rare in brevissimo tempo la blonotragia, gocsetta, restringimento retrd 
fra della perfetta salute. Effetti splendidi e meravigliosi in qualsiasi età. nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Via Roma, 28, contiene sali metallici, ma solo vegetali. Agisce come pre “nfiva infallibile 
Li cura completa (4 f Rig. e_1 fl Granuli) costa L. 18 in Italia © si spedisca franco insuperabile. — Costa L. 2,50 e per posta s© ne spelisse in Italia un fa è mai cu 
da fotto il Momo per FF. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi © Contanti. Nooni? {| În tutti i tempi sono stati oggetto di studi accurati per combattere | 3,25; quattro flacone L. 10, ester Fr. 19 anticipati alta Pani arl el conte W 
Via Roma 8 p. p. | Ca elli la calvizie e la cauizie. I! microscopio ha detto l' ultima parola seien- | tardi, Napoli, Via Roma 28. : o disp 


p tifica, poichè il dott, Sabonrand, dell'Istituto Pasteur di Parigi ha Hi Hi È E' opera dirina 4 Jeate i 
È Gnalmente la trovato la sun cora scientifica indiscntibile. Man- | scoperto e studisto il ata Rciole il dott Sebonr capelli. constatando che Za papilla ed Dolori-Gotta-Reumi-Atrite il dolore ai 39%areii + i 
dia ete giando ciho misto si ottiene la scomparsa del!o zucchero 6 lati | pelo si rigenerano e muoiono successivamente più volte fino a che îl bacillo non ha cl È cero GIÙ si consezto gm entivi 
prosa delle forze, riacquistardo la perfetta salute. Diffusa me: | pradotto profonde lesioni {egumentarie della papilla ed allora la calvizie diventa defi- | viglia solo col Balsamo Lombardi, tanto che gli ammalati tutti lo dicono mitw p Je oper 
deritto ictto ‘i dendala con cartolina doppia. Attestato: — Salento 119198, Il sotto: | Migva. tr amofone tempo il bacillo il pelo rinasce per non più cadere. La Ricinina Lom- | fatti dopo pocho applicazioni estere cessano gl' insopportabili dolori delle got È ata, bis 
desi riepaietto da diabete ha ritratto immenso vantaggio dalla vostra cura. Siate car | mestre lit a raggiunge tale seopo, perchè alla 2° o 3" appiicazione il bacillo, è di- | tismo, artrite, nevrmigie ecc. Sparisca anche il gonfiore allo parte addolorata e ci) coro 
tesi rispodiria contro assegno. Vostro devotissimo avs. Luigi Scupa = E qpindi la | strutto, scompare la ferfora, i capelli non cadono più e gradatamente rinascono. Ciò per | la ata Spiegazione scientifica noi componenti del benefico Balsamo. esseno a } 3 Lia 
licre cura del diabete, e sono innumerevoli le guarigioni ottenute. mentre fin' oggi | la virtù specifica della Ricinina preconizzata dalla Ditta Lombardi e Contardi e scien- | tiolo canforato ammoniacale (40 010). La gotta terribile e seccante peri SuoÎ geerhi Ju di Ivi 
tale malattia era ritenuta inguaribile. Il beneficio dell'ammalato è immenso treno peSÌ tificamente constatata dal celebre dott. Bebring che la trovò 250 volto più attiva del suc | lori guarisce in due giorni col Balsamo Lombardi, senza danno e incorenionti per: 800] 
gia cibo misto, © riprende subito le forse. ia cora completa con una seatole Pigro Ultmato contro i bacili, senza alcan danno per la salute. — La Ricinina conta LL 5, ganismo © senza riwanere i soliti dopositi detuzpanti nelle articolazioni. — Usai fu possibili 
Fina! Vigier e 2 A Rigeneratore costa L. 12 in tutta Ttalîa e si. spedisce in tatto il | per posta L. 6 in Italia. Quattro fl. cura completa ia tutto il mondo, Fr. 20 guticipati | costa L. 5, spedito franco in tutto il mondo, rimettendo il costo anticipato all’ inîcai4 la pi 
Mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi è Contardi, Napoli all'unica Fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 28, brica Lombardi e Contardi, Via Roma, 28, te n 
B. La Ditta LOMBARDI e CONTARDI non si spedisce contro assegno senza l'anticipo di L. 2 per l'Italia e di fr. 5 per l'Estero. — Depositari : Roma: Colonnelli, Corso Vitt. Em, 9, A. Manzoni e Singanti 
Erba, A. Manzoni è C. Paganini e Villani — Firenze: C. Pegna e figli — Bologna: C. Bonavia, Tedesco e Foligno — Torino: G. Tart via Roma 2 — Venezia: Farm. Trento, Campo S. Canciano — A 
desco e Foliguo — Bari: Lippulis, Monteleone, Paganini, ecc. — Palermo: Farm. Petralia, via Macqueda — Buenos Ayres: L. Fischetti y C. Esmeralda 668 — Malta: F. S. De Cesare, St. It, Torri, 6. 


| GUIDA FORESTIERE Ali ladosiriali 


B. «NCA COMMERCIALE ITALIANA PRIVATIVA INDUSTRIALE: 10 settembre 1890 — Reg. Att. Vol. 56, N. 01. 


Società anonima - Capitale L. 60,000,000 - versato ZL. 46,000,000. | MARTEDI - Ingresso libero, per: “ Perfectionnements apportés à la platine et à l'extracteur des 


8ede Cent. : MILANO - Sedi : Firenze-Genova-Napoli-Roma-Torino - Succursali: Livorno-Messina ; È © MINACÒ atteso cartouches du mécanisme de culasse breveté ,, del Sig. Emile SKODA 


Sca Rezia; ni 8. pai danno “goto | à 
le 
fa: APPARTAMENTO. HORGIANO, DIDLIOTECA à Pilsen (Austria). 


Situazione dei Conti al 0 Settem dalle ‘alle 13. L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concedere liconze di fab 


_ permiazio Srtelaio I SFORETO. Sì visita soltanto con un bricazione a condizioni favorevoli — Per schiarimenti © ‘trattative rivolgersi agli 


ATTIVO. | PASSIVO. ne Agenti per l'Italia: ZANARDO & €. 


9 Azioni i Conto Capitale, . 3000008 — |Cap me (3000005 dal p000d. peo Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica, DI 
fumerario fn Cassa... - 802,983 e N. 8000 da L, 2500) , L, i ati i celli 5; i 

Fondi presso gli Istituti d'Em ji Vos di Riserva... 96 | | atteto ne 9. Via Due Macelli —] Roma i) 
ssa Ced., Tit, estratti e valuto 524,689 78 | Dividendi in corso ed arretrati so Tombe di Appia nuova al 3 chilometro _oe—o—.ee-==-="=" 


rtafogio Ialia. + 36546,43 15 | Depositi în conto corrente > 2756 63 || 1a tore atom No staso nom, dalle 7 11815, dat- { tradin 

ortafoglio Estero; > £ 3,089,675 68 | Buoni fruttiferi a scad. fissa — 3/782,787 39 n DUSTR. ARTISTICO: Capo le Caso, dallo 14, . ‘n Î TE 

totti alli i : 31.594 88 | Accettazioni di RBERÎNI, Quattro Fontane IS dallo ie Li ri La si 
feti allinnno : dotoso do | acettarioni commerciali. . "7 5000,958 9a | || Gaiferu Bal Mi POI, Quattro Fontano 18 dallo Agli industriali | paltieni 


RETE 94,936 40 | Assegni in circolazione 1,802,355 13 T MONTE DI PIETACIA LE te, Ù P, 7 è 15 Luolio 290 a 8 4 
Etfotti pubblici di Proprietà \784,902 94 | Cedenti di effetti per l'incasso. #1392,796 23 Malifeinna ina Ai tre na Matte data PRIVATIVA INDUSTRIALE: 15 Luglio 1998 — Rep. AH, vol, 99. N.59. qua 


e Sptalia ia Mia GOA NI Corrspondenti ui sreitori . 89,962,531 25 Re 7 per: “ Nuova composizione per formare oggetti plastici ,, della Socie- ser 
ntleipazioni sopra ff. pubb. 550,379 85 | Esati ica di Milano, < ‘789,706 Alia BORGHESE: fuori P. del Povolo: 13 al tramonto A fra H} ; 
{ Corrispondenti Shut debitori 89,160 63 | Credito divicaz o Milano pe a È tà MAPONITE, Limited, a Londra (Inghilterra). piraie 


ri diversi. |. . 0.0, 6,889,599 25 Ingresso U: Lira, ii i 
{Partecipazioni —» , | 4739,107 84 | Depositanti (n garanzia operi " S9ogosi la La iitolare è disuosta a vendore la suidotta privativa Indutriais oppura a_com- du 
Aecomandite , ; ; ; 7 300,000 —| di 4 caus. servizio, ,300 stradone doi Giario, dette PA Fondamenta di _, Pietro cedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli — Per schiarimenti trattativa x 
EE dicono 20] gitoli la libera conolia > 237/6596521 14: LATERANENSE: piazza S.Giovanni. dalle 10atle13 | | rivolgersi agli Son 
{Mobilio @ Spese d'impianto 394.009 47' Avanzo otili esercizio 1899. . "103,739 5; Ta. KIRCHERIANO: via Coll. Romano 37, alle 9 allo 16, a "Italia: 4 5) i 
Debitori diversi... . ; 3.226,858 14 | Utili lordi dell'Esoreizio corr...” 6,848 £ RTRURCO: n Papa Giulio fuori Porta del Popolo Agenti per l'Itali ZANARDO & € l se 
Titoli (a garanzi no 2203351 — TICINO. aero, Studio tecnico e legale per Brevetti d''invenzione e Marchi di Fabbrica Îl su 
in 


22 Nd, ANTICHITA'. alle Terne Diocleziane, nel chiostro Ha 
a cauzione » 1.918,30 — di Michelangelo, dalle 10 alle 16, 9, Via Due Macelli — Roma della s 
Palatino e Pal. dei Cesari: via 8, Teodoro, 7 alle 12 0 riù 
Il: 19 19, pur 
NAZIONALE, via Lungara 10, dalle alla fr, 


ARTE MODERNA, via Naziontio ‘dalle d alle 10 ran 
469,346,647 54 || | | Foro sotmano: $. ‘eodoro dallo T'alta 12 > Malles ar A 

SOIT SL | tramonto ce i 4 

Ta Diresione Il Capo Contabile ti dali i al tramato "1 Antonioni dallo 7 atletà | Fomasa nera per conservare mantici di carrozze, finimonti i 


“ot - G. Saladun Dott. S. Allocchio Rag, G. Sacchi - A. Besozzi A. Comelli Eatacombe 1, Caltato; Appia Antica dallo all 16112 per cavalli e cuoiami di ogni sorta. Gli associati che im 
a dello Getto Chiese mini Basilea &. Petronti Brevettata in Italia ed in Francia S, G. D. G. 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma dallo 9 alle 16, p, È 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) e 9 allo BEAR La Pomata Flexense 


Conti correnti liberi 2 per cento: Mentre aiareeilo : via Teatro Marcello I4, dalle dallo 1, | oltro ad annerire e dare il lucido ai cuoiami, dà il sommo vantaggio bonamento abbiano la 


p di renderli im aci e le scropolati Ò 
a con vincolo di un mese è 114 010, Ingresso Cent, 50, di renderli impermeabili all'acqua e di ovitaro le screpolature special 


Ù S ; l mento nei mantici dei legni e nei Enimenti. E' stato provato che con esa di nd vr 
Prelevamenti : L. 20,000 a vista, L. 40,000 con ua giorno di preavviso, L. 60,000 con tre gior- GRIE. delie to Mu EI PINACOTECA TABULARIVM | l'uso di essa, un mantice, che în media avrebbe fe durate di La ai cortesia di unire al va 


ni, somme maggiori con f giorni. TORRE, dalle 10 alle 15. si conserva per sei, e id la più ide ec n N n . 
Libretti di risparmio 2 112 010 ; i; NRE gg eo na paatosi maliabli © utiisimi, | | glia la fasoetta del gior. 
releramenti L. 100 fi otists. L. 8000 con un giorno di preavviso, L. 5,000 con 8 giorni, som- Ingresso Cent, 25, ! suddetti vantaggi si estendono anco ad ogni sorta di calza: x 
‘Libretti del piecolo risparmio 3 010: servi E Rata omrenia i. | tare, ci: stivaloni da qnecia, da marcia, sear- | | nale per meglio regola 
pot ti ri Ino, vi: rta 8. Sebastia: lalle 9 al li, t divengono flessibilissime e non arrecano dolore 
: La O SR, ; pù pe, ece, Le tomaie divengo ; ‘ pag 
Pale tamenti: Li o o ava, Te dome” * giorni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni: = elit si Può camminare anche un'intera giornata sotto l'aqua | | rizzarne il servizio, poi 
Muoni fruttiferi da 3 a 6 mesi 2 112 010, da 6 a 9 mesi 29[4 019, da 9 a 12 mesi 3 019, — iarsi e aa 
(Gli interessi di tutte le categorie di depositi sono netti di ritelmw. Ù Per associarsi. In sentole di an chilo L. 5 — In scatolo di un Etto L. 1,25. consegnarla alla posta. {Hani ls 
Divise estere, compra e vendita, N miglior sistema è di rivolgersi all'ufficio postate, | Depositario in Roma sig. Enrico Tabucchi, Via de' Pastini 19, tanka 
Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato a sopra | | dando l'indirizzo compisto per la fascetta e indicando © pres 
valori industriali. l'abbonamento che preferiscono. La Posta pensas tatto, i — _— tf dea, de 
Compra e vendita di titoli per conto di terzi. l'asse 
Lettere di credito ci apertura di crediti liberi e documentati sull'Italia e sull'estero, 
Deposito di titoli in custodia ed in amministrazione, 
Deposito di Casse 0 Pacchi suggelinti con dichiarazione di valore. per la 


® Ul 
CASSETTE DI CUSTODIA sn 
per la custodia di Titoli ed oggetti preziosi ER panta, s 
Cfaasetto di ferro, di due formati, custodite in speciali Casse forti, in apposito locale, sito della 


Abbonamento per on mese tre mesi sei mesi nun anno via più 
Piccolo formato -=—=L 8° Lio Lis glo, cca 


Grande formato 30 Di cp? 1 - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO dii, 


oltre il diritto di costodia per’ogni lire mille di valofe ‘dich d À ian 
quemila e cioò: Per un mesa tre mesi sei mesi mento su qualsiasi altro sistema si 


C. 10 0, 16 0, 25 Li AUSER & C. = Ac 
Incasso eratuito | ppri i È lo Moleschott, Via Volturno 58 È tolto Jox 
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cun Canal 
Canale ci 


- sono così 
delle tra; 


Ripetendo 10 volte lo sesso avviso, sconto è 


by: 16 P: M Corso e H $ laureato nell’ Universi- f prosso via Nazionale camera gabinetr 
T°C ATEG ORIA Appartamento d’angolo Sos ORARIO FERROVIE | Signore inglese inline | A ffittasi boletta elegantemonto motigiiatan 
25 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad, | tina di 7 camere, grande salone, cucina, due corridoi che Lipsia da lezioni d'inglese © tedesco. Indirizzarsi, A. B. | sogiorno acqua gas baguo Ingresso indipendonto, l'altra nist'od 
— diritno l'appaiameno, an uo catia Dirigersi dal | | SArionza da Roma per Je inse Bullock M. A. via 8, Ignazio 88 p. 1. camera perfottamente libera. Rivolgersi alla tintoria ria colia q 

Vercasi soelo tremila per applica. | Sis. Totros Corso Umber Di k È III fi: Ù OLI 
Montecarlo ft, tenita per applica S| fan. e = - Torino dI. ; dhe tra ix 
mo. fortì guadagni garantiti provo dimostrative sopra mis Tonno,. Ù S,16] 14,82] 20,50] Si cercano Presso di hate; Famila di pa me sii pura HEI ì o ci Dali 


Mliano (44 1485] 2000 
per alloggio duo impiegati. Combinabilo pensione, Scrivere 


Viale di numeri. Scrivere Luigi Diamanti via Ripetta 5, II° CATEGORIA Pollena antota ‘** ma For aerzio ao vici ono a cr Corrispondenze 


Kireto-tillanos | , 
_- — = | 85 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 6 cad, | Tissttsailiano: cl 
pa #5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent 5 
5000 lire si regalano ‘gine | fina 


UILLILI 


Civitavecchia, 


BAGNI E VILLEGGIATURE — 
tà esistere Marino-Alban 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. | una tiiutra migliore dell'acqua di Roma per ridonare ai ca- | Anzio-N, (v-Alb: Li si 
sa pelli Binchi im och giorni privi colori Mondo casa: | Ans ( tal Rivolgoni al Bioetazo abbondant, ottima risaei i subito PEttO ma molio prot, sio a tutto Sh 
Amo cpero morato; senza macchiare la pello nè la bisuche. | Vel 5 — BIT — 8: Ù eg pt ui © dove preferlsol. Saluti nift- VA zeta 
ria. Dodici certificati dei pri professori dell'ultimo Con- a di ds coniugi nuziani senza prole ragazza tuosi. 
; T 
dino sic di isa, pico vinto Sipericio vm | provo medico debian eo tantra oo: Cercasi sia DI DINI Stasera oro 10 mi peli gli 
tri, vista al mare dicci wliacgy, gitnta mire sore once ala siae. Dotto dl St la postale 181 Roma. Via Scrofa Sacca ore to mi get biglie tall 
tanella Borghese % primo piano. 3 frhmini Con istruzione lire due. Si spediscono da una a tre N n mi noviss lomi appuntame; necessario per n MIpre 
nta aa _ Botiglie in ata Lilia cp l'nmento di na lira. ’enco | N È È 3 Pianoforte verticale tordo Calmo | Gpl aopuntamento. E' necessario per nou compr tenutosi « 
D'AFFITTAR via della Maddalena N. 3 presso Îl Panico Roi dee ; esi | sut'ptonia sniuta ve E lardonia SN ; Tonatino 
È - —- gua alla Rosa por tingere Varba è capelli Iatartaco not igaò È Sisuna 4, piano pria Cardenia Seri vato compagna. Arsiero n 
20 parole 4. Una - In pia di 25. Gea: 5 cad, | sua due bougice Simaime iecttet gtsniantamento | Ancona 80] — trimonti procurerò farlo anche conto tax volotà dove i 
ai Talia da uno a sei scatole cop l'aumento di ce cono in * Avvenire qualuaquo cosa. Scrivimi così tostrobba} sl 


mu. Non si spedisce per assegno. D'AFFITTARSI lione ardeatissimi OARDENIA. Li i 
È ae a cacce n (5) Amsie 


25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad Se avete nn negozio da cede- Apeldoori ani 
S vr: re, un appartamento o camere lemburgo-Sì 


Collegio Convitto Lucarini 


(Trevi Umbra) Corso elemontare e ginnasiale, Toscano Srrzio tua, veatorti volvarieri di mati 
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pone di 5 i ‘Affina are = Neansio (ba) 

in © vasche da lavare. Dirigersi al portiere Ta N-Anzio (, Ciump.), - 

+ sen perdere. > ATEGORIA Saia (x Campa sia —rm 7 Kembu:go 

Una vigna fi ie 00 sari in vicinanza di | 95 parole, Cent. 60 - In più di 25 Cont, 5 cad. TELelea | Se Appartamentino {inienene meri d’aflittare, cavalli, pianoforti, i Loo presa 
SNA tota dear in vicinanza di gno. fitto Libero, esposto a mezzogiorno a rino da ba od altri oggetti da vendere, ri presti 


Olisersi al perito sig. Noccioii. Via Gioncohuno Belli N, ? | Giovane impiegato della caligrai i e Frascat, in, partenza, dello 16,10 e | Via del Babuino * prezzo mite, i Gil ; cordate che il sensale più sollecito‘ di idauzamen 
Corso Vittorio Emanuele 206 | Pitt corpo tata nici Presso sig. sola iiciornat sono gli Avvisi Economici del Po le 
Di fogne ela Cr ce tonno a (Pn) vicine moro pito Carene lato lo TÈ | _ [polo Roriano. Ki (8) Stoccoli 
Pe sin tano sso e te Ps, | Cereansi enmera salotto p3 pa si Firiicù uirrto so pupo de e 
centro presso distinta famiglia, escinsi afitiacamere, ded Appartamentino, m&ilx: civimente Digi “gia Dita Bos o Jenga Ode I, Le suo forze f 
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